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In Italia nuove linee per 400 km:
la Tav punta a Est e verso Bari
II caso

Avanzano: Brescia Padova,
passante di Firenze, Napoli
Bari e tunnel del Brennero

Marco Molino

La rete ferroviaria italiana ad
alta velocità sta crescendo.
Attualmente sono in
costruzione circa 400 chilometri
di nuovi binari che, a partire dal
2030, porteranno l'estensione
complessiva della rete Av dagli
attuali 1.097 chilometri a circa
1.500 (sui 16.832 chilometri di
linee totali). Inoltre, gli
operatori in competizione
saliranno da due a tre: alle
Frecce di Trenitalia (gruppo Fs)
e ai treni della compagnia
privata Ntv-Italo (Agv e
Pendolino Evo) si
aggiungeranno i nuovi Tgv-M
a due piani della compagnia
statale francese Sncf. Ma
torniamo all'infrastruttura.
Sono cinque, in particolare, i
cantieri destinati a cambiare la
mobilità in Italia: l'alta velocità
Brescia-Verona-Padova, il
passante Av di Firenze, la linea
ad alta velocità/alta capacità
Napoli-Bari, il nuovo tunnel
ferroviario del Brennero, tra
Italia e Austria e il Terzo valico
Genova-Milano. Opere che
puntano a garantire una
mobilità sempre più sostenibile

e con un impatto tangibile:
dalla riduzione dei tempi di
percorrenza all'aumento
degli standard di sicurezza
e affidabilità.

La Brescia-Verona-Padova
(152 chilometri) è parte del
corridoio Mediterraneo, che
collegherà i porti del sud della
Penisola iberica all'Europa
orientale, passando per il sud
della Francia, l'Italia
Settentrionale e la Slovenia. Con
quest'opera, l'alta velocità
italiana, nata e cresciuta sulla
direttrice Milano-Roma-Napoli
(poi si è aggiunta Torino,
disegnando una T), punta con
decisione verso Est.

Il passante Av di Firenze
(circa sette chilometri) prevede
la costruzione di una linea
sotterranea con due gallerie
parallele, situate a circa 20 metri
di profondità. L'opera
permetterà di separare i treni
a lunga percorrenza da quelli
regionali, decongestionando la
stazione di Santa Maria Novella.

II sottoattraversamento
del capoluogo toscano
porterà alla separazione
dei treni a lunga
percorrenza dai regionali

Entrambe le gallerie sono in
corso di realizzazione. Oggi,
Firenze rappresenta l'anello
debole della rete ferroviaria
nazionale, con binari promiscui
tra alta velocità e regionali. Ogni
volta che, nel nodo di Firenze,
un convoglio si guasta o la linea
elettrica va in tilt, i contraccolpi
finiscono per coinvolgere tutta
Italia, bloccando la circolazione
da Nord a Sud. Tra cinque anni,
a passante ultimato, non sarà
più così.
La linea Av/Ac Napoli-Bari

(145 chilometri) costituisce una
parte importante del
programma europeo Ten-T.
Al termine dei lavori, il
collegamento Napoli-Bari sarà
percorso in due ore, contro
le circa quattro attuali. La futura
galleria di base del Brennero tra
Fortezza e Innsbruck (64
chilometri) rivoluzionerà i
trasporti tra il Nord e il Sud
dell'Europa. Si tratta di
un'infrastruttura pensata per
spostare traffico merci e
passeggeri dalla strada alla
rotaia, contribuendo alla
decarbonizzazione dei trasporti
nell'area alpina e alla riduzione
dell'inquinamento atmosferico
e acustico. Infine, il Terzo valico

(53 chilometri, di cui 37 in
galleria) avvicinerà il porto di
Genova ai ricchi mercati del
Centro e Nord Europa,
favorendo lo spostamento dei
flussi logistici verso l'Italia
e il bacino del Mediterraneo.
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Edilizia
Paletti del Consiglio di Stato
alle demolizioni con Scia p.44

Il Consiglio di Stato frena
le demolizioni con Scia

Urbanistica

Da Palazzo Spada prima
decisione legata
alle operazioni di Milano

Decisiva la neutralità
della volumetria realizzata
rispetto a quella esistente

Giuseppe Latour
Sara Monaci

Contestualità temporale tra demo-
lizione e ricostruzione. E neutrali-
tà dal punto di vista urbanistico:
non può esserci, cioè, una maggio-
re volumetria. Sono i due paletti
che, secondo il Consiglio di Stato,
qualificano un intervento edile co-
me semplice ristrutturazione, e
per il quale è sufficiente una Scia
per dare avvio ai lavori. Negli altri
casi invece si deve parlare di co-
struzione vera e propria, per cui è
necessario un permesso a costrui-
re o un piano attuativo per valutare
i bisogni del quartiere.

I due elementi - Ia contestualità
temporale e la neutralità di volu-
metria -, secondo la sentenza n.
8542/2025 del Consiglio di Stato,
non si sono verificati nel progetto
di Milano di via Fauchè, uno dei
tanti coinvolti nella maxi inchiesta
sull'urbanistica milanese.

La sentenza, molto ampia e ana-
litica proprio sul tema della demo-
lizione con ricostruzione, fa da
spartiacque nella qualificazione
amministrativa di queste opera-
zioni. L'indirizzo del Consiglio di
Stato è che, in sostanza, le ristrut-

turazioni di capannoni non pote-
vano essere fatte tramite una Scia
ma avevano bisogno di un piano
attuativo e di un permesso a co-
struire, in linea con quanto soste-
nuto dalla Procura.

Il Consiglio di Stato crea così un
riferimento decisivo, non solo per
l'azione del Comune di Milano, ma
anche per le scelte che nel prossimo
futuro farà il legislatore per appia-
nare il caos nato in Lombardia. An-
che se - va ricordato - solo una par-
te dell'inchiesta della Procura di
Milano si concentra sulle irregola-
rità amministrative. Ci sono altri
aspetti, a partire dalla corruzione,
non affrontati dai giudici di Palaz-
zo Spada (e anche sul fronte penale
la questione è complessa, visto che
gip e tribunale del Riesame hanno
espresso opinioni divergenti).

Riepiloghiamo il caso di via Fau-
ché. Una sentenza del Tar Lombar-
dia aveva annullato il provvedi-
mento con cui il Comune di Milano
aveva attestato la conformità edili-
zia e urbanistica dell'intervento di
demolizione e ricostruzione in
questione. Dopo il ricorso di Palaz-
zo Marino, arriva la decisione del
Consiglio di Stato (la prima sui casi
legati all'inchiesta milanese) che
sposa la linea del Tar, confermando
il fatto che la Scia non è lo strumen-
to adeguato. E che, di fatto, indica
quali paletti vadano rispettati. Par-
tendo, però, da un punto: queste
norme sono frutto di una stratifica-
zione di decenni, rispetto alla quale
c'è un'esigenza di chiarezza.

Centrale è il tema della neutrali-
tà dell'impatto sul territorio. Una
neutralità violata dall'incremento
dei volumi. In sostanza, «con la ri-
costruzione si addiverrebbe a un
immobile che presenta una volu-
metria e un'incidenza maggiore sul
territorio». Non basta, allora, una
Scia per un'operazione del genere.

Se questo passaggio segna un
passo importante a favore delle te-
si della Procura, non si può dimen-
ticare che, negli ultimi mesi, sono
arrivate decisioni di segno diverso.
Un caso esemplare riguarda quan-
to successo, a luglio, con due deci-
sioni di Cassazione penale e Tar
Lombardia. La sentenza n. 26620
della Cassazione, infatti, ha re-
spinto il ricorso di dissequestro del
cantiere delle residenze Lac, al
parco delle Cave. Anche in quel ca-
so i giudici confermavano che la li-
nea del Comune di Milano ha molti
elementi di criticità. Perla senten-
za, «interventi costruttivi di consi-
stente rilievo, anche se unitari, ben
possono richiedere, e ragionevol-
mente, per la loro complessità e
per l'incidenza urbanistica che sia-
no in grado di sviluppare rispetto
alla situazione in atto, la realizza-
zione di un apposito strumento at-
tuativo, sia esso di iniziativa pub-
blica o privata». Si parlava, in quel-
la decisione, soprattutto del tema
dei piani attuativi.

Quasi contemporaneamente,
però, il Tar Lombardia (sentenza

2747/2025) si esprimeva su un altro
cantiere (Urban jungle di via Razza
n. 5). L'obbligo dei piani attuativi,
per i giudici, è invece escluso «in
presenza di una zona già completa-
mente urbanizzata, quando la si-
tuazione di fatto evidenzi una
completa edificazione dell'area, ta-
le da renderla incompatibile con un
piano attuativo». Resta, insomma,
la necessità di indicazioni univoche
per comporre il quadro della mate-
ria. In questo senso resta sempre
sullo sfondo la possibilità di un in-
tervento normativo.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2
Pagina

Foglio

06-11-2025
42+44

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 4

Diffusione: 118.970



NT+
NT+FISCO

MODULO 24/ Fabbricati a elevata

usura e ammortamento

L'aliquota di ammortamento di un

fabbricato con usura più intensa può

comportare criticità.

di Alessandro Braggion

e Giorgio Gavelli

La versione integrale dell'articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

PERIMETRO RISTRETTO

Contestualità temporale tra demoli-

zione e ricostruzione, senza mag-

giore volumetria. Sono i paletti

stabiliti nella sentenza 8542/25 per

qualificare un intervento edile come

semplice ristrutturazione con Scia.
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�P�e�r� �i� �c�o�m�u�n�i� �t�r�a� �i� �5�.�0�0�0� �e� �i� �1�5�.�0�0�0� �a�b�i�-
�t�a�n�t�i� �p�a�r�t�e� �l�a� �s�p�e�r�i�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� 
�n�u�o�v�a� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�a� �A�n�a�c� �c�h�e� �s�e�r�v�e� �a� 
�p�r�e�d�i�s�p�o�r�r�e� �e� �t�r�a�s�m�e�t�t�e�r�e� �i�l� �p�i�a�n�o� �a�n�-
�t�i�c�o�r�r�u�z�i�o�n�e�,� �o�s�s�i�a� �a� �r�e�d�i�g�e�r�e� �l�a� �s�e�z�i�o�-
�n�e � �R�i�s�c�h�i � �c�o�r�r�u�t�t�i�v�i � �e � �T�r�a�s�p�a�r�e�n�z�a � 
�d�e�l� �P�i�a�o�.
�L ��A�u�t�o�r�i�t�à�, � �p�r�e�s�i�e�d�u�t�a � �d�a � �G�i�u�s�e�p�p�e � 
�B�u�s�ì�a�,� �h�a� �i�m�p�l�e�m�e�n�t�a�t�o� �l�o� �s�v�i�l�u�p�p�o� 
�d�e�l�l�a� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�a� �i�n�f�o�r�m�a�t�i�c�a� �a� �s�u�p�-
�p�o�r�t�o� �d�e�l�l�e� �a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�z�i�o�n�i�,� �n�e�l�l ��a�m�-
�b�i�t�o� �d�e�l� �P�r�o�g�r�a�m�m�a� �N�a�-
�z�i�o�n�a�l�e�  ��S�i�c�u�r�e�z�z�a� �p�e�r� 
�l�a� �L�e�g�a�l�i�t�à �� �2�0�2�1�-�2�0�2�7�.� 

�S�a�r�a�n�n�o� �a�p�p�l�i�c�a�t�i� �g�l�i� 
�a�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�i� �e�s�e�g�u�i�t�i� 
�s�u�l� �s�o�f�t�w�a�r�e� �a�i� �c�o�m�u�n�i� 
�c�o�n � �p�o�p�o�l�a�z�i�o�n�e � �t�r�a � �i � 
�5�.�0�0�0� �e� �i� �1�5�.�0�0�0� �a�b�i�t�a�n�t�i� 
�a�p�p�a�r�t�e�n�e�n�t�i� �a�l�l�e� �s�e�t�t�e� 
�r�e�g�i�o�n�i � �o�b�i�e�t�t�i�v�o � �d�e�l � 
�p�r�o�g�e�t�t�o�:� �B�a�s�i�l�i�c�a�t�a�,� �C�a�-
�l�a�b�r�i�a�,� �C�a�m�p�a�n�i�a�,� �M�o�l�i�-
�s�e�,� �P�u�g�l�i�a�,� �S�a�r�d�e�g�n�a� �e� 
�S�i�c�i�l�i�a�.

�I � �R�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i � �d�e�l�l�a � 
�p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �c�o�r�-
�r�u�z�i�o�n�e� �e� �d�e�l�l�a� �t�r�a�s�p�a�-
�r�e�n�z�a� �d�i� �t�a�l�i� �c�o�m�u�n�i� �s�a�-
�r�a�n�n�o � �q�u�i�n�d�i � �i�n�v�i�t�a�t�i � 
�a�d � �a�d�e�r�i�r�e � �a�l�l�a � �s�p�e�r�i�-
�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e�,� �p�e�r� �t�e�s�t�a�r�e� �l ��a�p�p�l�i�c�a�t�i�v�o� 
�p�e�r � �l�a � �p�r�e�d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e � �d�e�l � �P�i�a�n�o � 
�2�0�2�6�-�2�0�2�8�,� �f�o�r�n�e�n�d�o� �e�v�e�n�t�u�a�l�i� �o�s�s�e�r�-
�v�a�z�i�o�n�i� �e� �s�u�g�g�e�r�i�m�e�n�t�i� �m�i�g�l�i�o�r�a�t�i�v�i�.� 

�I� �R�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i� �(�R�p�c�t�)� �d�e�i� �c�o�m�u�n�i� �i�n�-
�t�e�r�e�s�s�a�t�i� �s�o�n�o� �i�n�v�i�t�a�t�i� �a� �p�a�r�t�e�c�i�p�a�r�e� 
�a�n�c�h�e� �a�l �  ��L�a�b�o�r�a�t�o�r�i�o � �p�e�r � �l�a � �s�p�e�r�i�-
�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e � �d�e�l�l�a � �i�m�p�l�e�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e � 
�d�e�l� �S�i�s�t�e�m�a� �i�n�f�o�r�m�a�t�i�c�o� �p�e�r� �l�a� �r�e�d�a�-
�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �S�e�z�i�o�n�e� �R�i�s�c�h�i� �c�o�r�r�u�t�t�i�v�i� �e� 
�T�r�a�s�p�a�r�e�n�z�a� �d�e�l� �P�i�a�o� �p�e�r� �i� �c�o�m�u�n�i� �f�i�-
�n�o� �a� �1�5�.�0�0�0� �a�b�i�t�a�n�t�i �� �c�h�e� �s�i� �t�e�r�r�à� �i�l� �1�4� 

�n�o�v�e�m�b�r�e � �2�0�2�5 � �n�e�l�l ��a�m�b�i�t�o � �d�e�l�l ��A�s�-
�s�e�m�b�l�e�a� �A�n�c�i � �2�0�2�5�, � �p�r�e�s�s�o � �l�o � �s�t�a�n�d � 
�d�e�l�l ��A�u�t�o�r�i�t�à�. � �D�u�r�a�n�t�e � �l ��i�n�c�o�n�t�r�o � �s�i � 
�a�p�r�i�r�à� �u�n� �c�o�n�f�r�o�n�t�o� �s�u�i� �r�e�c�e�n�t�i� �s�v�i�l�u�p�-
�p�i� �d�e�l�l�a� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�a�.

�D�o�p�o� �i�  ��p�i�c�c�o�l�i� �C�o�m�u�n�i �� �c�o�n� �p�o�p�o�l�a�-
�z�i�o�n�e� �c�o�n� �m�e�n�o� �d�i� �5�.�0�0�0� �a�b�i�t�a�n�t�i�,� �o�r�a� �i�l� 
�s�u�p�p�o�r�t�o� �è� �e�s�t�e�s�o� �a� �u�l�t�e�r�i�o�r�i� �c�a�t�e�g�o�r�i�e� 
�d�i� �a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�z�i�o�n�i� �e�d� �e�n�t�i�,� �s�e�m�p�l�i�f�i�-
�c�a�n�d�o�n�e� �l�e� �a�t�t�i�v�i�t�à� �n�e�l�l�a� �c�o�m�p�i�l�a�z�i�o�-
�n�e� �d�e�i� �p�r�o�p�r�i� �p�i�a�n�i�,� �u�n�i�f�o�r�m�a�n�d�o�n�e� �i� 

�c�o�m�p�o�r�t�a�m�e�n�t�i � �e � �m�i�-
�g�l�i�o�r�a�n�d�o� �i�l� �m�o�n�i�t�o�r�a�g�-
�g�i�o � �d�e�l�l ��a�d�e�g�u�a�t�e�z�z�a
�d�e�l�l�e� �m�i�s�u�r�e� �d�i� �c�o�n�t�r�a�-
�s�t�o� �a�i� �f�e�n�o�m�e�n�i� �c�o�r�r�u�t�t�i�-
�v�i�.� 

�V�e�r�r�à� �f�o�r�n�i�t�o� �u�n� �s�i�s�t�e�-
�m�a � �c�o�m�p�l�e�t�a�m�e�n�t�e � �i�n�-
�f�o�r�m�a�t�i�z�z�a�t�o�,� �d�i� �s�e�m�p�l�i�-
�c�e � �u�t�i�l�i�z�z�o�, � �c�h�e � �o�f�f�r�e � 
�u�n�a� �s�e�r�i�e� �d�i� �i�n�d�i�c�a�z�i�o�n�i� 
�e � �c�o�n�t�e�n�u�t�i � �c�h�e � �i�l � �R�e�-
�s�p�o�n�s�a�b�i�l�e� �R�p�c�t� �p�u�ò� �f�a�r� 
�p�r�o�p�r�i� �o� �a�d�e�g�u�a�r�e� �a�l�l�a� 
�p�r�o�p�r�i�a� �r�e�a�l�t�à� �o�r�g�a�n�i�z�-
�z�a�t�i�v�a�.� 
�P�e�r� �d�a�r�e� �l�a� �p�r�o�p�r�i�a� �d�i�-
�s�p�o�n�i�b�i�l�i�t�à� �a� �f�a�r � �p�a�r�t�e� 
�d�e�l� �g�r�u�p�p�o� �c�h�e� �t�e�s�t�e�r�à� 
�i�l� �n�u�o�v�o� �s�o�f�t�w�a�r�e�,� �o�c�c�o�r�-

�r�e� �s�c�r�i�v�e�r�e� �e�n�t�r�o� �i�l� �7� �n�o�v�e�m�b�r�e� �2�0�2�5� �a�l� 
�s�e�g�u�e�n�t�e � �i�n�d�i�r�i�z�z�o � �P�e�c�: � �p�r�o�t�o�c�o�l�-
�l�o�@�p�e�c�.�a�n�t�i�c�o�r�r�u�z�i�o�n�e�.�i�t
�L ��A�u�t�o�r�i�t�à� �p�r�o�v�v�e�d�e�r�à� �p�o�i� �a� �f�o�r�n�i�r�e� �a�i� 
�R�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i� �R�p�c�t� �d�e�i� �c�o�m�u�n�i� �a�d�e�r�e�n�-
�t�i � �a�l�l ��i�n�i�z�i�a�t�i�v�a� �s�p�e�c�i�f�i�c�h�e� �i�s�t�r�u�z�i�o�n�i � 
�i�n� �m�e�r�i�t�o� �a� �t�e�m�p�i� �e� �m�o�d�a�l�i�t�à� �d�e�l�l�a� �s�p�e�-
�r�i�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e�.� �P�e�r� �q�u�a�l�u�n�q�u�e� �c�h�i�a�r�i�-
�m�e�n�t�o� �è� �p�o�s�s�i�b�i�l�e� �s�c�r�i�v�e�r�e� �a�l�l ��i�n�d�i�r�i�z�-
�z�o � �s�p�e�r�i�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e�.�p�i�a�o�@�a�n�t�i�c�o�r�r�u�-
�z�i�o�n�e�.�i�t
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�I�n� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �d�e�i� �m�i�n�i�s�t�r�i� �u�n� �d�e�c�r�e�t�o� �c�h�e� �r�e�c�e�p�i�s�c�e� �q�u�a�t�t�r�o� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�i� �e� �d�u�e� �d�i�r�e�t�t�i�v�e

�O�b�b�l�i�g�a�z�i�o�n�i� �v�e�r�d�i� �e�u�r�o�p�e�e
�F�i�n�o� �a� �5�0�0� �m�i�l�a� �e�u�r�o� �d�i� �m�u�l�t�a� �a� �c�h�i� �a�b�u�s�a� �d�e�l� �t�e�r�m�i�n�e� �g�r�e�e�n
�D�I�F�A�B�R�I�Z�I�O�V�E�D�A�N�A

�M
�u�l�t�a � �f�i�n�o � �a � �m�e�z�z�o � 
�m�i�l�i�o�n�e � �d�i � �e�u�r�o � �a � 
�c�h�i� �a�b�u�s�a� �d�e�l� �t�e�r�m�i�-
�n�e� �g�r�e�e�n� �i�n� �c�a�m�p�o� 

�f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�o�:� �s�c�a�t�t�e�r�à� �l�a� �s�a�n�-
�z�i�o�n�e� �d�a� �c�i�n�q�u�e�m�i�l�a� �a� �c�i�n�q�u�e�-
�c�e�n�t�o�m�i�l�a� �e�u�r�o� �o�v�v�e�r�o� �f�i�n�o� �a�l�-
�l�o� �0�,�5� �p�e�r� �c�e�n�t�o� �d�e�l� �f�a�t�t�u�r�a�t�o� 
�a� �c�a�r�i�c�o� �d�e�l�l�e� �s�o�c�i�e�t�à� �c�h�e� �n�o�n� 
�r�i�s�p�e�t�t�a�n�o� �l�e� �n�o�r�m�e� �d�e�t�t�a�t�e� 
�d�a�l � �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o � �U�E � �n�. � 
�2�0�2�3�/�2�6�3�1� �i�n� �m�a�t�e�r�i�a� �d�i� �o�b�-
�b�l�i�g�a�z�i�o�n�i� �e�c�o�s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�i�.� �L�o� 
�p�r�e�v�e�d�e� �l ��a�r�t�i�c�o�l�o� �4� �d�e�l� �d�e�l�l�o� 
�s�c�h�e�m�a� �d�i� �d�e�c�r�e�t�o� �l�e�g�i�s�l�a�t�i�v�o� 
�d�i � �a�d�e�g�u�a�m�e�n�t�o � �d�e�l � �T�e�s�t�o � 

�U�n�i�c�o� �d�e�l�l�a� �F�i�n�a�n�z�a� �(�T�U�F�)� 
�i�e�r�i� �i�n� �c�o�n�s�i�g�l�i�o� �d�e�i� �m�i�n�i�s�t�r�i�.� 
�I�l� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o�,� �c�o�n� �i� �s�u�o�i� 
�o�t�t�o � �a�r�t�i�c�o�l�i�, � �r�e�c�e�p�i�s�c�e � �b�e�n � 
�q�u�a�t�t�r�o� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�i� �e�u�r�o�p�e�i� 
�e� �d�u�e� �d�i�r�e�t�t�i�v�e�.� �L ��i�n�t�e�r�v�e�n�t�o� 
�r�i�s�p�o�n�d�e � �a�l � �n�u�o�v�o � �q�u�a�d�r�o � 
�u�n�i�o�n�a�l�e�,� �s�e�m�p�r�e� �p�i�ù� �o�r�i�e�n�t�a�-
�t�o� �a� �r�a�f�f�o�r�z�a�r�e� �l�a� �s�t�a�b�i�l�i�t�à� �d�e�i� 
�m�e�r�c�a�t�i�,� �l�a� �t�r�a�s�p�a�r�e�n�z�a� �d�e�i� 
�d�a�t�i� �e� �l�o� �s�v�i�l�u�p�p�o� �d�i� �s�t�r�u�m�e�n�-
�t�i� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i� �s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�i�.� 

�U�n�a� �p�r�i�m�a� �a�r�e�a� �i�n�n�o�v�a�t�i�-
�v�a� �r�i�g�u�a�r�d�a� �i� �d�e�p�o�s�i�t�a�r�i� �c�e�n�-
�t�r�a�l�i� �d�i� �t�i�t�o�l�i�,� �c�o�n� �m�o�d�i�f�i�c�h�e� 
�o�r�g�a�n�i�z�z�a�t�i�v�e� �e� �d�i� �v�i�g�i�l�a�n�z�a� 
�c�h�e� �a�m�p�l�i�a�n�o� �i�l � �n�o�v�e�r�o� �d�e�i � 
�s�o�g�g�e�t�t�i� �r�i�l�e�v�a�n�t�i� �e� �r�a�f�f�o�r�z�a�-
�n�o � �i � �p�o�t�e�r�i � �c�o�o�p�e�r�a�t�i�v�i � �t�r�a � 
�C�o�n�s�o�b� �e� �B�a�n�c�a� �d ��I�t�a�l�i�a�.� �I�n� 
�p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e � �v�i�e�n�e � �p�r�e�v�i�s�t�a � 
�l ��i�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e� �d�i� �c�o�l�l�e�g�i� �d�i� �a�u�t�o�-
�r�i�t�à� �e� �l ��o�b�b�l�i�g�o� �d�i� �p�u�b�b�l�i�c�a�z�i�o�-
�n�e� �d�i� �e�l�e�n�c�h�i� �i�n�f�o�r�m�a�t�i�v�i� �n�e�-
�c�e�s�s�a�r�i � �a�i � �c�o�n�t�r�o�l�l�i � �r�e�g�o�l�a�-
�m�e�n�t�a�r�i�.� �U�n� �u�l�t�e�r�i�o�r�e� �b�l�o�c�c�o� 
�d�i� �i�n�t�e�r�v�e�n�t�i� �r�e�c�e�p�i�s�c�e� �p�o�i� �i�l� 
�r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o� �2�0�2�4�/�2�9�8�7� �s�u�l�l�e� 
�c�o�n�t�r�o�p�a�r�t�i � �c�e�n�t�r�a�l�i�, � �p�r�e�v�e�-
�d�e�n�d�o� �n�u�o�v�i� �o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� �c�o�-
�m�u�n�i�c�a�z�i�o�n�e�,� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �c�o�n�-

�t�r�o�l�l�o� �e� �r�i�p�a�r�t�i�z�i�o�n�e� �d�i� �c�o�m�p�e�-
�t�e�n�z�e� �t�r�a� �a�u�t�o�r�i�t�à� �d�i� �v�i�g�i�l�a�n�-

�z�a�.� �A�m�p�i�o� �s�p�a�z�i�o� �v�i�e�n�e� �p�o�i� �d�e�-
�d�i�c�a�t�o� �a�l�l ��a�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�o� �d�e�l�-
�l�e� �r�e�g�o�l�e� �r�e�l�a�t�i�v�e� �a�i� �m�e�r�c�a�t�i� 
�d�e�g�l�i� �s�t�r�u�m�e�n�t�i� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�.� 

�I�n� �q�u�e�s�t�o� �a�m�b�i�t�o� �t�r�a� �l�e� �i�n�-
�n�o�v�a�z�i�o�n�i � �p�i�ù � �s�i�g�n�i�f�i�c�a�t�i�v�e � 
�s�p�i�c�c�a�n�o� �l�e� �n�u�o�v�e� �d�e�f�i�n�i�z�i�o�n�i� 
�d�i� �s�i�s�t�e�m�a� �m�u�l�t�i�l�a�t�e�r�a�l�e� �e� �i�n�-
�t�e�r�n�a�l�i�z�z�a�t�o�r�e� �s�i�s�t�e�m�a�t�i�c�o�,� �i� 
�n�u�o�v�i � �o�b�b�l�i�g�h�i � �i�n�f�o�r�m�a�t�i�v�i � 
�p�o�t�e�n�z�i�a�t�i � �i�n� �c�a�s�o� �d�i � �e�m�e�r�-
�g�e�n�z�e� �e� �a�n�o�m�a�l�i�e� �d�i� �m�e�r�c�a�t�o�,� 
�i�l� �r�a�f�f�o�r�z�a�m�e�n�t�o� �d�e�g�l�i� �s�t�a�n�-
�d�a�r�d� �s�u�l�l�a� �q�u�a�l�i�t�à� �d�e�i� �d�a�t�i� �e� 
�l�a� �r�e�v�i�s�i�o�n�e� �d�e�i� �l�i�m�i�t�i� �d�i� �p�o�s�i�-
�z�i�o�n�e� �e� �d�e�i� �c�o�n�t�r�o�l�l�i� �s�u�i� �d�e�r�i�-
�v�a�t�i� �s�u� �m�e�r�c�i� �e� �q�u�o�t�e� �d�i� �e�m�i�s�-
�s�i�o�n�e�.� 

�L�a� �n�o�v�i�t�à� �p�i�ù� �a�t�t�e�s�a� �e� �i�m�-

�p�o�r�t�a�n�t�e� �è� �p�e�r�ò� �l ��i�n�t�r�o�d�u�z�i�o�-
�n�e� �d�i� �u�n�a� �s�p�e�c�i�f�i�c�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� 
�p�e�r� �l�e� �o�b�b�l�i�g�a�z�i�o�n�i� �v�e�r�d�i� �e�u�r�o�-
�p�e�e� �(�E�u�G�B�)�,� �s�t�r�u�m�e�n�t�o� �c�a�r�d�i�-
�n�e� �d�e�l�l�a� �f�i�n�a�n�z�a� �s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�e�.� 
�L�e� �n�u�o�v�e� �n�o�r�m�e� �d�e�t�t�a�n�o� �s�p�e�-
�c�i�f�i�c�h�e� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�i� �p�e�r� �l ��u�t�i�-
�l�i�z�z�o� �d�i� �t�a�l�e� �d�e�n�o�m�i�n�a�z�i�o�n�e� �e� 
�a�t�t�r�i�b�u�i�s�c�o�n�o� �a� �C�o�n�s�o�b� �p�o�t�e�-
�r�i� �d�i� �v�i�g�i�l�a�n�z�a�,� �i�n�d�a�g�i�n�e� �e� �i�n�-
�t�e�r�v�e�n�t�o�,� �s�t�a�b�i�l�i�s�c�e� �r�e�q�u�i�s�i�t�i� 
�i�n�f�o�r�m�a�t�i�v�i� �s�p�e�c�i�f�i�c�i� �e� �u�n� �a�p�-
�p�a�r�a�t�o� �s�a�n�z�i�o�n�a�t�o�r�i�o� �d�e�d�i�c�a�-
�t�o� �p�e�r� �c�o�n�d�o�t�t�e� �s�c�o�r�r�e�t�t�e� �o� �i�m�-
�p�r�o�p�r�i�e� �n�e�l�l ��u�t�i�l�i�z�z�o� �d�e�l�l�a� �d�e�-
�n�o�m�i�n�a�z�i�o�n�e� �g�r�e�e�n�.� �D�i� �g�r�a�n�-
�d�e� �i�m�p�a�t�t�o� �o�p�e�r�a�t�i�v�o� �è� �a�n�c�h�e� 
�i�l � �r�e�c�e�p�i�m�e�n�t�o � �d�e�l�l�e � �n�o�r�m�e� 
�e�u�r�o�p�e�e� �s�u�l� �p�u�n�t�o� �d�i� �a�c�c�e�s�s�o� 
�u�n�i�c�o� �e�u�r�o�p�e�o� �(�E�S�A�P�)� �o�v�v�e�-
�r�o� �d�i� �u�n�a� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�a� �d�i�g�i�t�a�-

�l�e� �i�s�t�i�t�u�i�t�a� �d�a�l�l�'�U�n�i�o�n�e� �E�u�r�o�-
�p�e�a� �p�e�r � �f�o�r�n�i�r�e � �u�n � �a�c�c�e�s�s�o � 
�c�e�n�t�r�a�l�i�z�z�a�t�o� �e� �g�r�a�t�u�i�t�o� �a�l�l�e� 
�i�n�f�o�r�m�a�z�i�o�n�i� �p�u�b�b�l�i�c�a�t�e� �d�a�l�-
�l�e� �i�m�p�r�e�s�e� �e�u�r�o�p�e�e�,� �i�n� �p�a�r�t�i�-
�c�o�l�a�r�e� �q�u�e�l�l�e� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�e� �e� �d�i� 
�s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�i�t�à�. � �L�'�E�S�A�P � �s�a�r�à � 
�g�e�s�t�i�t�o� �d�a�l�l�'�A�u�t�o�r�i�t�à� �e�u�r�o�p�e�a� 
�d�e�g�l�i� �s�t�r�u�m�e�n�t�i� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i� �e� 
�d�e�i� �m�e�r�c�a�t�i� �(�E�S�M�A�)� �e� �a�v�r�à� �c�o�-
�m�e� �o�b�i�e�t�t�i�v�o� �f�a�c�i�l�i�t�a�r�e� �l�a� �c�o�n�-

�s�u�l�t�a�z�i�o�n�e� �d�i� �d�a�t�i� �c�o�m�p�a�r�a�b�i�-
�l�i� �p�e�r� �g�l�i� �i�n�v�e�s�t�i�t�o�r�i�,� �a�n�c�h�e� �a� 
�p�a�r�t�i�r�e� �d�a�l�l�e� �p�i�c�c�o�l�e� �i�m�p�r�e�s�e�.� 

�I�l� �d�e�c�r�e�t�o� �i�n� �a�p�p�r�o�v�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�f�i�n�i�s�c�e� �g�l�i� �o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� �t�r�a�-
�s�m�i�s�s�i�o�n�e�,� �i� �m�e�t�a�d�a�t�i� �r�i�c�h�i�e�-
�s�t�i� �e� �i� �f�o�r�m�a�t�i� �d�i�g�i�t�a�l�i� �e�s�t�r�a�i�-
�b�i�l�i�,� �a�l� �f�i�n�e� �d�i� �f�a�v�o�r�i�r�e� �a�c�c�e�s�-
�s�o�,� �i�n�t�e�r�o�p�e�r�a�b�i�l�i�t�à� �e� �t�r�a�s�p�a�-
�r�e�n�z�a� �p�e�r� �i�n�v�e�s�t�i�t�o�r�i� �e� �A�u�t�o�r�i�-

�t�à�. � �C�o�m�p�l�e�t�a�n�o � �l�o � �s�c�h�e�m�a � 
�d�e�l� �d�e�c�r�e�t�o� �u�n�a� �s�e�r�i�e� �d�i� �d�i�s�p�o�-
�s�i�z�i�o�n�i � �c�o�r�r�e�t�t�i�v�e � �r�i�s�p�e�t�t�o � 
�a�l�l ��a�t�t�u�a�l�e� �t�e�s�t�o� �n�o�r�m�a�t�i�v�o� �v�i�-
�g�e�n�t�e� �r�e�l�a�t�i�v�e� �a�l�l�a� �c�o�m�u�n�i�c�a�-
�z�i�o�n�e � �d�e�l�l�e � �i�n�f�o�r�m�a�z�i�o�n�i � 
�s�u�l�l ��i�m�p�o�s�t�a � �s�u�l � �r�e�d�d�i�t�o � �d�a � 
�p�a�r�t�e� �d�i� �g�r�a�n�d�i� �i�m�p�r�e�s�e� �e� �s�u�c�-
�c�u�r�s�a�l�i�, � �a�u�m�e�n�t�a�n�d�o � �l�e � �r�e�-
�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i�t�à� �d�e�i� �r�e�v�i�s�o�r�i� �l�e�g�a�-
�l�i�.� �L�e� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�i� �e�n�t�r�e�r�a�n�-
�n�o� �i�n� �v�i�g�o�r�e� �g�i�o�r�n�o� �s�u�c�c�e�s�s�i�-
�v�o� �a� �q�u�e�l�l�o� �d�i� �p�u�b�b�l�i�c�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�l� �d�e�c�r�e�t�o� �n�e�l�l�a� �G�a�z�z�e�t�t�a� �U�f�-
�f�i�c�i�a�l�e� �c�o�n� �l ��e�c�c�e�z�i�o�n�e� �d�i� �a�l�c�u�-
�n�e� �d�e�l�l�e� �n�o�r�m�e� �r�i�g�u�a�r�d�a�n�t�i� �i�l� 
�n�u�o�v�o� �p�u�n�t�o� �d�i� �a�c�c�e�s�s�o� �u�n�i�c�o� 
�c�h�e� �i�n�v�e�c�e� �s�i� �a�p�p�l�i�c�h�e�r�a�n�n�o� 
�a � �d�e�c�o�r�r�e�r�e � �d�a�l � �1�0 � �l�u�g�l�i�o � 
�2�0�2�6�.
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�I�l� �m�i�n�i�s�t�e�r�o� �d�e�l�l ��a�m�b�i�e�n�t�e� �e� �d�e�l�l�a� �s�i�c�u�r�e�z�z�a� �e�n�e�r�g�e�t�i�c�a� �(�M�a�s�e�)� 
�h�a� �c�o�m�p�i�u�t�o� �u�n� �p�a�s�s�o� �i�m�p�o�r�t�a�n�t�e� �v�e�r�s�o� �l ��a�t�t�u�a�z�i�o�n�e� �d�e�g�l�i � 
�o�b�i�e�t�t�i�v�i � �n�a�z�i�o�n�a�l�i � �d�i � �d�e�c�a�r�b�o�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e�. � �C�o�m�e � �p�r�e�v�i�s�t�o � 
�d�a�l�l ��a�r�t�.� �7�-�b�i�s� �d�e�l� �d�l�g�s� �n�.� �1�9�9� �d�e�l�l ��8�/�1�1�/�2�0�2�1�,� �i�l� �M�a�s�e� �h�a� �i�n�f�a�t�t�i� 
�a�v�v�i�a�t�o� �u�f�f�i�c�i�a�l�m�e�n�t�e� �i�l� �3� �n�o�v�e�m�b�r�e� �2�0�2�5� �l�a� �c�o�n�s�u�l�t�a�z�i�o�n�e� �p�u�b�-
�b�l�i�c�a� �s�u�l�l�o� �s�c�h�e�m�a� �d�i� �d�e�c�r�e�t�o� �F�e�r�Z� �r�e�c�a�n�t�e� �u�n� �m�o�d�e�l�l�o� �i�n�n�o�v�a�-
�t�i�v�o� �d�i� �i�n�c�e�n�t�i�v�a�z�i�o�n�e� �c�h�e� �m�i�r�a� �a� �p�r�o�m�u�o�v�e�r�e� �g�l�i� �i�n�v�e�s�t�i�m�e�n�t�i� 
�i�n� �c�a�p�a�c�i�t�à� �d�i� �p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �e�l�e�t�t�r�i�c�a� �d�a� �f�o�n�t�i� �r�i�n�n�o�v�a�-
�b�i�l�i�.� �S�i� �t�r�a�t�t�a� �d�i� �u�n� �m�e�c�c�a�n�i�s�m�o� �d�i� �s�u�p�p�o�r�t�o� �e�f�f�i�c�i�e�n�t�e� �e�d� �e�c�o�n�o�-
�m�i�c�a�m�e�n�t�e� �s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�e� �v�o�l�t�o� �a� �g�a�r�a�n�t�i�r�e� �i�n� �f�u�t�u�r�o� �s�i�a� �l�a� �d�i�s�p�o�-
�n�i�b�i�l�i�t�à� �d�i� �p�r�e�d�e�f�i�n�i�t�e� �q�u�a�n�t�i�t�à� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �d�a� �f�o�n�t�e� �r�i�n�n�o�v�a�b�i�-
�l�e�,� �i�n� �c�o�e�r�e�n�z�a� �c�o�n� �g�l�i� �o�b�i�e�t�t�i�v�i� �d�i� �d�e�c�a�r�b�o�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e�,� �s�i�a� �l�a� �d�i�-
�s�p�o�n�i�b�i�l�i�t�à� �a�t�t�e�s�a� �d�i� �r�i�s�o�r�s�e� �d�i� �f�l�e�s�s�i�b�i�l�i�t�à�,� �s�i�a� �l�a� �s�i�c�u�r�e�z�z�a� �d�e�l� 
�s�i�s�t�e�m�a� �e�l�e�t�t�r�i�c�o�.� �I�l� �t�u�t�t�o� �a�l� �m�i�n�o�r� �c�o�s�t�o� �p�e�r� �i�l� �c�o�n�s�u�m�a�t�o�r�e� �f�i�-
�n�a�l�e�.� �I�n� �a�l�t�r�i� �t�e�r�m�i�n�i�,� �i�l� �m�e�c�c�a�n�i�s�m�o� �h�a� �c�o�m�e� �f�i�n�a�l�i�t�à� �p�r�i�n�c�i�p�a�-
�l�e� �q�u�e�l�l�a� �d�i� �s�t�i�m�o�l�a�r�e� �l�a� �c�r�e�s�c�i�t�a� �d�e�g�l�i� �i�n�v�e�s�t�i�m�e�n�t�i� �i�n� �n�u�o�v�a� 
�c�a�p�a�c�i�t�à� �d�i� �g�e�n�e�r�a�z�i�o�n�e� �r�i�n�n�o�v�a�b�i�l�e�,� �c�o�n�t�r�i�b�u�e�n�d�o� �c�o�s�ì� �a�l� �r�a�g�-
�g�i�u�n�g�i�m�e�n�t�o� �d�e�g�l�i� �o�b�i�e�t�t�i�v�i� �c�l�i�m�a�t�i�c�i� �n�a�z�i�o�n�a�l�i� �e�d� �e�u�r�o�p�e�i�.
�I�l� �n�u�o�v�o� �s�i�s�t�e�m�a�.� �A�n�d�r�à� �a�d� �a�g�g�i�u�n�g�e�r�s�i� �a�l�l ��e�l�e�n�c�o� �d�e�g�l�i� �i�n�-
�c�e�n�t�i�v�i� �e�s�i�s�t�e�n�t�i�,� �s�e�n�z�a� �s�o�s�t�i�t�u�i�r�l�i�,� �e� �s�i� �b�a�s�a� �s�u� �«�c�o�n�t�r�a�t�t�i� �s�t�a�n�-
�d�a�r�d� �p�e�r� �l�a� �d�e�c�a�r�b�o�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e�»� �s�t�i�p�u�l�a�t�i� �t�r�a� �i�l� �G�s�e� �e� �i� �s�o�g�g�e�t�t�i� 
�p�r�o�d�u�t�t�o�r�i� �i�n�d�i�v�i�d�u�a�t�i� �t�r�a�m�i�t�e� �l�e� �a�s�t�e�.� �I�l� �m�o�d�e�l�l�o� �d�i� �f�u�n�z�i�o�n�a�-
�m�e�n�t�o� �n�o�n� �p�r�e�v�e�d�e� �l ��i�n�d�i�v�i�d�u�a�z�i�o�n�e� �d�i� �c�o�n�t�i�n�g�e�n�t�i� �s�p�e�c�i�f�i�c�i� 
�p�e�r� �c�i�a�s�c�u�n�a� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�a� �r�i�n�n�o�v�a�b�i�l�e� �e� �p�e�r�t�a�n�t�o� �v�i�e�n�e� �l�a�s�c�i�a�t�a� 
�a�g�l�i� �o�p�e�r�a�t�o�r�i� �d�i� �m�e�r�c�a�t�o� �l�a� �r�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i�t�à� �d�i� �s�c�e�g�l�i�e�r�e� �i�n� �c�h�e� 
�m�o�d�o� �a�s�s�o�l�v�e�r�e� �a�l�l ��o�b�b�l�i�g�o� �c�o�n�t�r�a�t�t�u�a�l�i�z�z�a�t�o�.� �O�b�b�l�i�g�o� �c�h�e� �n�o�n� 

�è� �c�o�l�l�e�g�a�t�o� �a� �u�n�o� �s�p�e�c�i�f�i�c�o� �i�m�-
�p�i�a�n�t�o� �(�a�s�s�e�t�)� �m�a� �a� �u�n�a� �q�u�a�n�-
�t�i�t�à� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �d�a� �f�o�r�n�i�r�e�.� �L�o� 
�s�t�r�u�m�e�n�t�o � �a�t�t�u�a�t�i�v�o � �è � �u�n � 
�C�o�n�t�r�a�t�t�o � �p�e�r � �d�i�f�f�e�r�e�n�z�a � 
�(�C�f�d�)� �a� �d�u�e� �v�i�e� �l�e�g�a�t�o� �a� �u�n� �p�r�o�-
�f�i�l�o� �s�t�a�n�d�a�r�d� �d�i� �p�r�o�d�u�z�i�o�n�e�.� 
�C�h�i�, � �a�t�t�r�a�v�e�r�s�o � �s�p�e�c�i�f�i�c�h�e � 
�p�r�o�c�e�d�u�r�e � �c�o�m�p�e�t�i�t�i�v�e � �s�a�r�à � 
�s�e�l�e�z�i�o�n�a�t�o � �e � �a�m�m�e�s�s�o � �a�l � 
�m�e�c�c�a�n�i�s�m�o�,� �d�o�v�r�à� �o�b�b�l�i�g�a�t�o�-
�r�i�a�m�e�n�t�e� �i�m�m�e�t�t�e�r�e� �i�n� �r�e�t�e� 
�s�u� �b�a�s�e� �a�n�n�u�a� �u�n�a� �q�u�a�n�t�i�t�à� 
�d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �r�i�n�n�o�v�a�b�i�l�e� �d�a� �i�m�-
�p�i�a�n�t�i� �n�u�o�v�i� �c�e�r�t�i�f�i�c�a�t�i�.� �I� �c�o�n�-
�t�r�a�t�t�i� �s�a�r�a�n�n�o� �c�a�r�a�t�t�e�r�i�z�z�a�t�i� 
�d�a � �u�n � �p�r�o�f�i�l�o � �c�o�n�t�r�a�t�t�u�a�l�e � 
�s�t�a�n�d�a�r�d� �a�p�p�o�s�i�t�o� �e� �r�i�p�o�r�t�a�-
�r�e� �i� �s�e�g�u�e�n�t�i� �p�a�r�a�m�e�t�r�i�:
 "� �u�n� �o�r�i�z�z�o�n�t�e� �d�i� �p�i�a�n�i�f�i�c�a�z�i�o�-
�n�e�,� �i�n� �f�u�n�z�i�o�n�e� �d�e�i� �t�e�m�p�i� �d�i� 
�r�e�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �d�e�g�l�i� �i�m�p�i�a�n�t�i�;
 "� �u�n� �p�e�r�i�o�d�o� �d�i� �c�o�n�s�e�g�n�a� �d�e�f�i�-
�n�i�t�o� �i�n� �f�u�n�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �v�i�t�a� �u�t�i�-
�l�e� �d�e�g�l�i� �i�m�p�i�a�n�t�i�;
 "� �u�n�a� �q�u�o�t�a� �p�e�r�c�e�n�t�u�a�l�e� �m�i�-
�n�i�m�a� �d�i� �i�m�m�i�s�s�i�o�n�e� �d�e�f�i�n�i�t�a� 
�i�n� �f�u�n�z�i�o�n�e� �d�e�l � �p�r�o�f�i�l�o � �c�o�n�-
�t�r�a�t�t�u�a�l�e� �s�t�a�n�d�a�r�d�;
 "� �u�n� �p�r�e�z�z�o� �d�i� �e�s�e�r�c�i�z�i�o� �(�a�g�-
�g�i�o�r�n�a�t�o� �d�a�l� �G�s�e�)�;
 " � �u�n � �p�r�e�z�z�o � �d�i � �r�i�f�e�r�i�m�e�n�t�o � 
�(�q�u�e�l�l�o� �d�i� �m�e�r�c�a�t�o� �u�t�i�l�i�z�z�a�t�o� 
�p�e�r� �c�a�l�c�o�l�a�r�e� �i� �d�i�f�f�e�r�e�n�z�i�a�l�i� �d�i� 
�p�a�g�a�m�e�n�t�o�)�.
�L ��a�c�c�e�s�s�o� �a�l� �F�e�r� �Z� �p�o�t�r�à� �a�v�v�e�-
�n�i�r�e� �t�r�a�m�i�t�e� �l�a� �p�a�r�t�e�c�i�p�a�z�i�o�-
�n�e� �a � �p�r�o�c�e�d�u�r�e� �c�o�m�p�e�t�i�t�i�v�e � 
�g�e�s�t�i�t�e� �d�a�l� �G�s�e� �e� �a�t�t�u�a�b�i�l�i� �e�n�-
�t�r�o� �i�l� �3�1�/�1�2�/�2�0�2�9�.� �D�u�r�a�n�t�e� �i�l� 
�p�e�r�i�o�d�o� �d�i � �c�o�n�s�u�l�t�a�z�i�o�n�e� �g�l�i� 
�i�n�t�e�r�e�s�s�a�t�i � �(�o�p�e�r�a�t�o�r�i�, � �a�s�s�o�-
�c�i�a�z�i�o�n�i� �d�i� �c�a�t�e�g�o�r�i�a�,� �e�n�t�i� �p�u�b�-
�b�l�i�c�i� �e� �p�r�i�v�a�t�i�)� �p�o�t�r�a�n�n�o� �i�n�v�i�a�-
�r�e � �p�a�r�e�r�i � �a�l � �M�I�E�@�p�e�c�.�m�a�-
�s�e�.�g�o�v�.�i�t�,� �i�n�d�i�c�a�n�d�o� �i�n� �o�g�g�e�t�-
�t�o� �d�e�l�l�a� �m�a�i�l�:� �«�C�o�n�s�u�l�t�a�z�i�o�n�e� 
�d�m� �F�E�R�Z�»�.
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L'industria: misure
insufficienti rischio
delocalizzazione
Le reazioni/2

Acciaio, carta, ceramica,
cemento: servono supporti
alla competitività
Sara Deganello

Dopo l'accordo uscito dal Consiglio
Ue sul taglio delle emissioni, i com-
parti industriali hard to abate conti-
nuano a tenere alta l'attenzione sui
problemi di competitività delle im-
prese. Senza mettere in dubbio la
necessità di decarbonizzazione,
chiedono misure strutturali per per-
mettere una transizione che sia so-
stenibile per l'industria. Per Antonio
Gozzi, presidente Federacciai, «il
compromesso raggiunto sul taglio
de190%delle emissioni al 2040 è del
tutto insufficiente: introduce qual-
che flessibilità, ma non affronta il
nodo centrale della competitività
industriale europea. Senza unvero
piano per garantire energia a costi
sostenibili, infrastrutture e soste-
gno agli investimenti, la transizione
rischia di diventare un percorso di
deindustrializz azione. Serve prag-
matismo, non ideologia, per tutelare
lavoro e produzione in Europa».

«Apprezziamo gli sforzi del go-
verno italiano riguardante la flessi-
bilità e il 5% di crediti internaziona-
li», aggiunge Lorenzo Poli, presi-
dente diAssocarta: «Alla flessibilità
deve essere però connesso l'impe-
gno ad accelerare sulle infrastutture
energetiche e rinnovabili per rende-
re disponibile un'alternativa con-
creta per una decarbonizzazione
competitiva. Civuole un piano perle
industrie energivore in accordo con
le conclusioni del Consiglio Euro-
peo del 23 ottobre, che hanno rico-
nosciuto l'industria cartaria quale
settore energy intensive strategico
nell'ambito di decarbonizzazione e
competitività dell'industria euro-
pea. In quel documento conclusivo,
i capi di Stato e di governo sottoline-
avano la necessità di sostenere in

modo prioritario le industrie tradi-
zionali e ad alta intensità energetica,
tra cui il settore della carta, per ga-
rantirne la resilienza, la moderniz-
zazione e la decarbonizzazione».

Alberto Selmi, vicepresidente di
Confindustria Ceramica mette l'ac-
cento sul sistema Ets : «Non mettia-
mo in discussione gli obiettivi, la
cui delineazione spetta alla politica.
Certo questo èuninasprimento che
rende ancora più urgenti gli inter-
venti sull'Ets, che sta drenando le
risorse per investimenti necessari
alla decarbonizzazione. Il settore
della ceramica quest'anno ha ridot-
to gli investimenti del 20%. Ê una
percentuale equivalente alle quote
di CO2 che abbiamo dovuto acqui-
stare. Vorremmo una revisione del
sistema che ci consenta di conti-
nuare a investire in innovazione e
tecnologie. L'industria italiana del-
la ceramica è sempre stata all'avan-
guardia in questo, oggi però siamo
penalizzati nella competizione glo-
bale con Paesi che non devono pa-
gare costi ambientali. E che hanno
a disposizione energia a un prezzo
molto ridotto. Il rischio è la deloca-
lizzazione delle produzioni».

«Abbiamo perso competitività.
Nel 2025 l'import di cemento in Ita-
lia è cresciuto del i0% rispetto al
2024 e del5oo% negli ultimi 5 anni»,
sottolinea Stefano Gallini, presiden-
te di Federbeton: «Siamo preoccu-
pati. Tra tutte le decisioni dell'Ue,
compresa l'ultima del Consiglio,
non tutte sembrano andare a sup-
porto dell'economia italiana ed eu-
ropea. La sostenibilità ambientale
deve coniugarsi con quella econo-
mica. Serve un quadro normativo di
supporto a investimenti che sono
enormi. Parliamo di 6-800 milioni
per decarbonizzare una cemente-
ria». L'associazione si è data una
strategia al 2040 che prevede il ta-
glio dell'83% delle emissioni, pre-
suppone però condizioni come
energia calmierata e proventi Ets
vincolati alla decarbonizzazione su
cui non ci sono oggi garanzie. «E sul
Cbam (carbon border adjustment
mechanism) che parte l'i gennaio

2026 purtroppo non sembriamo del
tutto preparati. Servono risposte ef-
ficaci, e controlli alle frontiere per
evitare l'arrivo di prodotti di dubbia
qualità sul mercato e possibili elu-
sioni della tassazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ETS2 E CREDITI CO2

Che cosa cambia
Il ritardo di un anno della
fase di mercato del sistema
Ets2, «sembra prodromico
a una revisione della
norma», spiega Andrea
Ronchi, fondatore di CO2
Advisor. Invece la proposta
di alzare al 5% per l'Ue più al
5% per gli Stati membri
(contro una prima versione
del 3% complessivo)
l'utilizzo dei crediti
internazionali di CO2 per
perseguire il taget 2040 -
che rimane un taglio del
90% delle emissioni
rispetto al 1990 - «è in linea
con le previsioni dell'art 6
dell'Accordo di Parigi
oggetto di negoziazione
proprio la settimana
prossima alla Cop30 di
Belém», osserva Ronchi,
che delinea anche alcuni
effetti sulle aziende delle
novità: «Per l'Ets2 possono
sperare in un cambio di
direzione, da carbon tax a
sistema di mercato».

C'è anche la richiesta
di revisione del
meccanismo Ets per
vincolarne i proventi
a decarbonizzazione

Siderurgia. Uno dei settori produttivi più difficili da decarbonizzare
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Agronomi e forestali:
«La riforma necessaria»

Il congresso

Uniformi: alla categoria
serve chiarezza
su competenze e attività

Camilla Curcio
Dal nostro inviato
ROMA

Una professione strategica per le dina-
miche produttive del Paese. E che deve
adeguarsi ai cambiamenti della socie-
tà e dei tempi impressi dalle innova-
zionitecnologiche, senza perdere il fo-
cus sul valoredell'expertise.È questo il
ritratto dei dottori agronomi e dei dot-
tori forestali che emerge dalla prima
giornata del XIX Congresso nazionale.

In una data simbolica come quel-
la del giubileo agroalimentare, la ca-
tegoria ha scelto di proiettarsi su un
futuro costellato di obiettivi ambi-
ziosi. «Per decenni la nostra profes-
sione si è definita nel tratteggiare il
perimetro delle competenze specia-
listiche: è stato un approccio in linea
col tempo ma che ora offre risposte
insufficienti», ha esordito Mauro
Uniformi, presidente del Conaf.
«Oggi servono competenze trasver-
sali e olistiche per affrontare i pro-
blemi complessi. Per fare i conti con
la trasformazione accelerata dall'Ai
e con la velocità nell'evoluzione dei
processi produttivi, che ha ormai
raggiunto ritmi esasperanti».
Un quadro che, per Uniformi, «ri-

definisce anche il profilo dello spe-

cialista, a cui oggiè chiesto di operare
con la consapevolezza della funzio-
ne sociale che ricopre, integrando e
superando gli aspetti tecnici».
Ma per fare i conti col futuro oc-

corre regolamentare il presente. Ed
è in questo alveo che si è innestato il
tema della riforma delle professioni.
«La riforma, ora delegata al Governo
edanoitanto sollecitata e attesa, do-
vrebbe finalmente far chiarezza su
competenze e attività», ha chiosato
Uniformi. Dissipando «un'ambigui-
tà che ha causato fraintendimenti
dannosi, valorizzando la formazione
e mostrando ai giovani le potenziali-
tà del mestiere». Che, come ha riba-
dito Maurizio Martina, vicedirettore
generale della Fao, «è chiamato a
una grande responsabilità: trovare
un equilibrio tra conservazione e
promozione, tutela e sviluppi, facen-
do da leva diplomatica per il Paese».

Per il segmento agroalimentare i
profili dei professionisti restano un
asset chiave.«Nellefiliere, dal produt-
tore al distributore, bisogna garantire
la massima qualità del prodotto», ha
ribadito Francesco Lollobrigida, mini-
stro dell'Agricoltura e della sovranità
alimentare. «E per questo vanno im-
plementatii controlli secondo proto-
collirigorosi: è qui che agronomie fo-
restali possono fare la differenza».
Una linea cui ha fatto eco anche Mar-
cella Gemmato, sottosegretario almi-
nistero della Salute, proponendo una
sinergia tra professionisti e istituzioni
nella definizione dibuone pratiche da
applicare per potenziare l'obiettivo
One heal th e «definire un sistema sani-
tario coerente e sostenibile».
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�N�e�s�s�u�n� �d�u�b�b�i�o� �s�u�l�l�a� �t�e�n�u�t�a� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�a� �d�e�l� �C�n�d�c�e�c
�I�n�a�c�c�e�t�t�a�b�i�l�i� �i� �d�u�b�b�i� �s�u�l�l�a� �t�e�n�u�t�a� �f�i�-
�n�a�n�z�i�a�r�i�a � �d�e�l � �C�o�n�s�i�g�l�i�o � �n�a�z�i�o�n�a�l�e � 
�d�e�i� �d�o�t�t�o�r�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i�.� �C�o�n� �u�n�a� 
�n�o�t�a� �i�n�f�o�r�m�a�t�i�v�a� �i�l� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �h�a� �c�o�s�ì� 
�r�i�s�p�o�s�t�o� �a�l�l ��i�n�t�e�r�v�i�s�t�a� �p�u�b�b�l�i�c�a�t�a� �i�l� 
�p�r�i�m�o� �n�o�v�e�m�b�r�e� �d�a� �I�t�a�l�i�a�O�g�g�i� �n�e�l�l�a� 
�q�u�a�l�e� �i�l� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l ��A�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� 
�n�a�z�i�o�n�a�l�e� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i�,� �M�a�r�c�o� �C�u�-
�c�h�e�l�,� �l�a�n�c�i�a�v�a� �l ��a�l�l�a�r�m�e� �s�u�l� �d�i�s�a�v�a�n�-
�z�o� �d�i� �q�u�a�s�i� �u�n� �m�i�l�i�o�n�e� �d�i� �e�u�r�o� �r�e�l�a�t�i�-
�v�o� �a�l�l ��e�s�e�r�c�i�z�i�o� �2�0�2�4�.� �I�l� �C�n�d�c�e�c� �r�i�c�o�r�-
�d�a� �c�h�e� �l�e� �r�i�s�u�l�t�a�n�z�e� �d�e�l�l�a� �c�o�n�t�a�b�i�l�i�t�à� 
�f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�a� �c�o�n� �r�i�f�e�r�i�m�e�n�t�o� �a�l�l ��e�s�e�r�-
�c�i�z�i�o� �2�0�2�4�,� �m�o�s�t�r�a�n�o� �q�u�e�s�t�i� �d�a�t�i� �i�n�-
�c�o�n�t�r�o�v�e�r�t�i�b�i�l�i�:

�-� �R�i�s�u�l�t�a�t�o� �d�e�l�l�a� �g�e�s�t�i�o�n�e� �2�0�2�4�:�  ¬� 
�1�.�4�7�6�.�2�3�8� �(�o�l�t�r�e�  ¬� �9�8�.�6�7�3� �d�a� �r�i�a�c�c�e�r�t�a�-
�m�e�n�t�o� �r�e�s�i�d�u�i�)

�- � �A�v�a�n�z�o � �d�i � �a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e � �a�l � 

�3�1�.�1�2�.�2�0�2�4�:�  ¬� �1�6�.�5�7�8�.�9�5�3� �(�d�i� �c�u�i� �l�i�b�e�r�o� 
�1�3�.�7�1�3�.�2�9�4�)

�- � �F�o�n�d�o � �c�a�s�s�a � �a�l � �1�.�1�.�2�0�2�4�: �  ¬ � 
�2�5�.�7�7�9�.�0�8�5

�- � �F�o�n�d�o � �c�a�s�s�a � �a�l � �3�1�.�1�2�.�2�0�2�4�: �  ¬ � 
�6�.�2�3�9�.�0�9�1� �(�c�u�i� �v�a�n�n�o� �a�g�g�i�u�n�t�i� �n�o�m�i�-
�n�a�l�i �  ¬� �2�0�.�0�0�0�.�0�0�0� �c�h�e � �a�l � �3�1�.�1�2�.�2�0�2�4�, � 
�p�e�r� �u�n�a� �m�i�g�l�i�o�r�e� �e�f�f�i�c�i�e�n�z�a� �n�e�l�l�a� �g�e�-
�s�t�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �l�i�q�u�i�d�i�t�à�,� �r�i�s�u�l�t�a�v�a�n�o� �i�n�-
�v�e�s�t�i�t�i� �i�n� �B�o�t� �e� �c�h�e�,� �p�e�r�a�l�t�r�o�,� �c�o�s�t�i�t�u�i�-
�s�c�o�n�o� �l�a� �p�a�r�t�e� �p�r�e�p�o�n�d�e�r�a�n�t�e� �d�e�i� �r�e�-
�s�i�d�u�i � �a�t�t�i�v�i � �a�l � �t�e�r�m�i�n�e � �d�e�l�l ��e�s�e�r�c�i�-
�z�i�o�)�.

�Q�u�e�s�t�i� �d�a�t�i�,� �s�e�c�o�n�d�o� �i�l� �C�n�d�c�e�c�,� �s�a�-
�r�e�b�b�e�r�o� �g�i�à� �s�u�f�f�i�c�i�e�n�t�i� �a� �d�i�m�o�s�t�r�a�r�e� 
�l ��e�q�u�i�l�i�b�r�i�o� �e� �l�a� �s�o�l�i�d�i�t�à� �(�n�e�l� �b�r�e�v�e�,� 
�m�e�d�i�o� �e� �l�u�n�g�o� �p�e�r�i�o�d�o�)� �d�e�i� �c�o�n�t�i� �d�e�l� 
�C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e�.� �M�e�n�t�r�e�,�  ��i�g�n�o�-
�r�a�n�d�o� �c�o�m�p�l�e�t�a�m�e�n�t�e� �l�e� �s�o�l�i�d�e� �e�v�i�-

�d�e�n�z�e� �d�e�l�l�a� �c�o�n�t�a�b�i�l�i�t�à� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�a�,� 
�i�l� �d�o�t�t�.� �C�u�c�h�e�l� �t�r�a�e� �c�o�n�c�l�u�s�i�o�n�i� �u�l�t�e�-
�r�i�o�r�m�e�n�t�e� �f�u�o�r�v�i�a�n�t�i� �d�a�l�l�e� �r�i�s�u�l�t�a�n�-
�z�e� �d�e�l� �c�o�n�t�o� �e�c�o�n�o�m�i�c�o ��.� �I�n�f�a�t�t�i�  ��i�l� �d�i�-
�s�a�v�a�n�z�o� �d�i� �c�u�i� �p�a�r�l�a� �i�l� �d�o�t�t�.� �C�u�c�h�e�l� �d�i� 
 ¬� �9�5�6�.�4�1�1� �è�,� �i�n� �r�e�a�l�t�à�,� �l�a� �p�e�r�d�i�t�a� �d�e�l� 
�c�o�n�t�o� �e�c�o�n�o�m�i�c�o�.� �E� �s�a�r�e�b�b�e� �s�t�a�t�o� �s�u�f�-
�f�i�c�i�e�n�t�e� �d�e�d�i�c�a�r�e� �q�u�a�l�c�h�e� �m�i�n�u�t�o� �a�l�-
�l�a� �l�e�t�t�u�r�a� �d�e�l�l�a� �n�o�t�a� �i�n�t�e�g�r�a�t�i�v�a� �p�e�r� 
�c�o�m�p�r�e�n�d�e�r�e� �c�h�e� �l�a� �d�i�f�f�e�r�e�n�z�a� �t�r�a� 
�l ��a�v�a�n�z�o� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�o� �d�i�  ¬� �1�.�4�7�6�.�2�3�8� �e� �i�l� 
�d�i�s�a�v�a�n�z�o� �e�c�o�n�o�m�i�c�o� �d�i�  ¬� �9�5�6�.�4�1�1� �è� 
�i�n� �l�a�r�g�a� �p�a�r�t�e� �i�m�p�u�t�a�b�i�l�e� �a�i� �t�r�a�s�f�e�r�i�-
�m�e�n�t�i� �m�e�d�i�a�n�t�e� �c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �s�t�r�a�o�r�d�i�-
�n�a�r�i� �e� �u�n�a� �t�a�n�t�u�m� �a� �f�a�v�o�r�e� �d�e�g�l�i� �O�r�-
�d�i�n�i� �t�e�r�r�i�t�o�r�i�a�l�i� �a� �s�u�p�p�o�r�t�o� �d�e�l�l�e� �a�t�t�i�-
�v�i�t�à � �i�s�t�i�t�u�z�i�o�n�a�l�i � �e � �d�e�l�l ��a�t�t�i�v�i�t�à � �d�i � 
�D�p�o� �(�D�a�t�a� �p�r�o�t�e�c�t�i�o�n� �o�f�f�i�c�i�e�r�) ��.
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�d�a�l�l ��o�r�d�i�n�e� �d�e�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i� �d�i� �P�a�l�e�r�m�o� �c�h�e� �h�a� �l�a�n�-
�c�i�a�t�o� �l ��i�d�e�a� �d�o�p�o� �a�v�e�r�e� �a�c�c�o�l�t�o� �l�a� �s�e�g�n�a�l�a�z�i�o�n�e� �d�i� �u�n� �c�o�l�-
�l�e�g�a� �s�t�a�n�c�o� �d�i� �r�i�c�e�v�e�r�e� �n�o�t�i�f�i�c�h�e� �u�f�f�i�c�i�a�l�i� �a�n�c�h�e� �d�i� �n�o�t�-
�t�e� �o� �d�u�r�a�n�t�e� �l�e� �f�e�s�t�i�v�i�t�à�.� �O�g�n�i� �m�e�s�s�a�g�g�i�o� �d�i�v�e�n�t�a� �u�n� �a�l�-
�l�a�r�m�e� �i�n�n�e�s�c�a�n�d�o� �u�n�a� �f�o�r�m�a� �d�i� �r�e�p�e�r�i�b�i�l�i�t�à� �f�o�r�z�a�t�a� �2�4� 
�o�r�e� �s�u� �2�4�.� �«�I� �c�l�i�e�n�t�i�  �� �s�p�e�s�s�o� �a�l�l�a�r�m�a�t�i�  �� �m�i� �s�c�r�i�v�o�n�o� �i�m�-
�m�e�d�i�a�t�a�m�e�n�t�e� �i�n�o�l�t�r�a�n�d�o� �a�l�l�a� �m�i�a� �P�E�C� �q�u�a�n�t�o� �r�i�c�e�v�u�-
�t�o� �o� �m�i� �c�o�n�t�a�t�t�a�n�o� �t�e�l�e�f�o�n�i�c�a�m�e�n�t�e�,� �g�e�n�e�r�a�n�d�o� �u�n�o� �s�t�a�-
�t�o� �d�i� �u�r�g�e�n�z�a� �e� �t�e�n�s�i�o�n�e� �c�o�n�t�i�n�u�o�»�,� �s�e�g�n�a�l�a� �i�l� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�-
�n�i�s�t�a�.� �U�n�a� �q�u�e�s�t�i�o�n�e� �c�h�e� �r�i�g�u�a�r�d�a� �t�u�t�t�i� �q�u�a�n�t�i� �s�v�o�l�g�a�-
�n�o� �u�n�a� �a�t�t�i�v�i�t�à� �l�i�b�e�r�o� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e�.� �D�a� �q�u�i� �l ��i�d�e�a� �l�a�n�-
�c�i�a�t�a� �d�a�l� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l ��o�r�d�i�n�e� �p�a�l�e�r�m�i�t�a�n�o�,� �N�i�c�o�l�ò� 
�L�a� �B�a�r�b�e�r�a� �e� �d�a�l�l�a� �c�o�l�l�e�g�a� �F�r�a�n�c�e�s�c�a� �S�a�l�e�m�i�.� �«�I�l� �p�r�o�-
�g�r�e�s�s�o� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�c�o� �h�a� �p�o�r�t�a�t�o� �c�o�n� �s�é� �n�u�o�v�i� �r�i�s�c�h�i�:� �d�a�l�l�o� 
�s�t�r�e�s�s� �d�a� �i�p�e�r�c�o�n�n�e�s�s�i�o�n�e� �(�t�e�c�n�o�s�t�r�e�s�s�)� �f�i�n�o� �a�l�l�a� �s�i�n�-
�d�r�o�m�e� �d�a� �b�u�r�n�o�u�t�»�,� �h�a�n�n�o� �s�c�r�i�t�t�o� �i� �d�u�e�,� �«�l�a� �t�u�t�e�l�a� �d�e�l� 
�t�e�m�p�o� �d�i� �r�i�p�o�s�o� �e� �d�e�l�l�a� �s�f�e�r�a� �p�r�i�v�a�t�a� �n�o�n� �è� �p�i�ù� �s�o�l�o� �u�n�a� 
�q�u�e�s�t�i�o�n�e� �d�i� �b�e�n�e�s�s�e�r�e� �p�e�r�s�o�n�a�l�e�,� �m�a� �u�n� �d�i�r�i�t�t�o� �f�o�n�d�a�-
�m�e�n�t�a�l�e�,� �s�t�r�e�t�t�a�m�e�n�t�e� �c�o�n�n�e�s�s�o� �a�l�l�a� �d�i�g�n�i�t�à� �e� �a�l�l ��e�q�u�i�-
�l�i�b�r�i�o� �t�r�a� �v�i�t�a� �l�a�v�o�r�a�t�i�v�a� �e� �v�i�t�a� �p�r�i�v�a�t�a�»�.� �S�u�l� �p�i�a�n�o� �e�u�r�o�-
�p�e�o�,� �i�l� �p�r�i�m�o� �P�a�e�s�e� �a�d� �a�p�r�i�r�e� �l�a� �s�t�r�a�d�a� �è� �s�t�a�t�a� �l�a� �F�r�a�n�-
�c�i�a�,� �c�o�n� �l�a� �L�o�i� �d�u� �T�r�a�v�a�i�l� �d�e�l� �2�0�1�6�,� �c�h�e� �h�a� �i�n�t�r�o�d�o�t�t�o� �f�o�r�-
�m�a�l�m�e�n�t�e� �i�l� �d�i�r�i�t�t�o� �a�l�l�a� �d�i�s�c�o�n�n�e�s�s�i�o�n�e�.� �A�n�c�h�e� �S�p�a�-
�g�n�a�,� �B�e�l�g�i�o� �e� �I�r�l�a�n�d�a� �h�a�n�n�o� �a�d�o�t�t�a�t�o� �n�o�r�m�a�t�i�v�e� �s�p�e�c�i�f�i�-
�c�h�e� �o� �r�a�c�c�o�m�a�n�d�a�z�i�o�n�i� �i�n� �t�a�l� �s�e�n�s�o�.� �A� �l�i�v�e�l�l�o� �d�e�l�l ��U�n�i�o�-
�n�e�, � �l�a � �R�i�s�o�l�u�z�i�o�n�e � �d�e�l � �P�a�r�l�a�m�e�n�t�o � �E�u�r�o�p�e�o � �n�. � 
�2�0�1�9�/�2�1�8�1�(�I�N�L�)� �d�e�l� �2�1� �g�e�n�n�a�i�o� �2�0�2�1� �h�a� �s�a�n�c�i�t�o� �c�h�e� �«�i�l� �d�i�-
�r�i�t�t�o� �a�l�l�a� �d�i�s�c�o�n�n�e�s�s�i�o�n�e� �è� �u�n� �d�i�r�i�t�t�o� �f�o�n�d�a�m�e�n�t�a�l�e� �c�h�e� 
�c�o�s�t�i�t�u�i�s�c�e� �p�a�r�t�e� �i�n�s�e�p�a�r�a�b�i�l�e� �d�e�i� �n�u�o�v�i� �m�o�d�e�l�l�i� �d�i� �l�a�-
�v�o�r�o� �d�e�l�l�a� �n�u�o�v�a� �e�r�a� �d�i�g�i�t�a�l�e�»�.� �I�n� �I�t�a�l�i�a�,� �i�l� �t�e�m�a� �è� �s�t�a�t�o� 
�a�f�f�r�o�n�t�a�t�o� �c�o�n� �l�a� �l�e�g�g�e� �n�.� �8�1�/�2�0�1�7�,� �c�h�e� �h�a� �i�n�t�r�o�d�o�t�t�o� �l�a� 
�d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� �d�e�l� �l�a�v�o�r�o� �a�g�i�l�e�.� �L�a� �n�o�r�m�a�t�i�v�a� �i�t�a�l�i�a�n�a� �m�o�-
�s�t�r�a� �u�n� �l�i�m�i�t�e�:� �s�i� �a�p�p�l�i�c�a� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�m�e�n�t�e� �a�l� �l�a�v�o�r�o� �a�g�i�-
�l�e�,� �e�s�c�l�u�d�e�n�d�o� �d�i� �f�a�t�t�o� �m�o�l�t�e� �a�l�t�r�e� �f�o�r�m�e� �d�i� �l�a�v�o�r�o� �d�i�g�i�-
�t�a�l�i�z�z�a�t�o�,� �c�o�m�p�r�e�s�o� �q�u�e�l�l�o� �a�u�t�o�n�o�m�o� �e� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e�.�p
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Reddito d'impresa
Crediti d'imposta
al capolinea
per design
e innovazione

Emanuele Reich
e Franco Vernassa 

—apag4'

Crediti d'imposta al capolinea
per innovazione e design

Reddito d'1ä,„, presa

Entro fine anno
gli investimenti per accedere
al tax credit del 5%

Per ricerca e sviluppo
i termini scadono
il 31 dicembre 2031

A cura di
Emanuele Reich
Franco Vernassa

Corsa agli investimenti in innova-
zione tecnologica e design per le
imprese che intendono usufruire
del credito d'imposta previsto dai
commi 201 e 202 dell'articolo idel-
la legge 160/2019. Per i soggetti
solari scade infatti al 31 dicembre
2025 il termine previsto dai commi
203-ter, 203-quarter e 2o3-sexies
dell'articolo i della legge 160/2019
per il riconoscimento deI credito
d'imposta calcolato nella misura
del 5% delle spese ammesse, con
massimale annuo del beneficio di
2 milioni di euro, elevato a 4 milio-
ni di euro per l'innovazione tecno-
logica 4.0 (si veda la tabella).

Terminerà, invece, con il bilan-
cio in corso al 31 dicembre 2031 il
credito d'imposta perle attività di
ricerca e sviluppo (articolo i, com-
ma 200, della legge 160/2019) la
cui misura è pari al 10% con il mas-
simale di 5 milioni di euro.

Le spese ammissibili
Le spese ammissibili sono analitica-
mente elencate nei commi 200-202
dell'articolo i della legge 16/2019 e
consistono sostanzialmente nei co-
sti di personale direttamente impie-
gati nelle operazioni svolte all'inter-
no dell'impresa (dipendenti, colla-
boratori, autonomi), ammortamen-
ti e canoni di locazione su beni
mobili e software utilizzati nei pro-
getti, spese per contratti di ricerca
extra-muros aventi ad oggetto il di-
retto svolgimento dell'attività da
parte del commissionario, spese di
consulenza e per materiali e forni-
ture impiegati nei diversi progetti.

Le regole comuni a tutte le spese
prevedono che le spese del perso-
nale, i compensi degli amministra-
tori, le quote di ammortamento su
beni materiali, mobili e software,
i canoni di locazione finanziaria e
semplice, le spese di consulenza, e
le spese per materiali e forniture
(articolo 6 del Dm 26 maggio 2020):
O siano considerate ammissibili
nel rispetto delle regole generali di
effettività, pertinenza e congruità;

debbano essere assunte aI netto
delle altre sovvenzioni o contributi
a qualunque titolo ricevute;

rilevino temporalmente secon-
do i criteri di cui all'articolo 109,
commi i e 2 del Tuir, per tutte le
imprese, indipendentemente dai
principi contabili adottati e dalla
eventuale capitalizzazione;
O siano effettivamente sostenute;
O corrispondano alla documen-
tazione contabile predisposta dal-
l'impresa (documenti, prospetti e
carte di lavoro, pareri e perizie di
consulenti e professionisti, tra cui
anche l'apposita certificazione ob-
bligatoria rilasciata dal soggetto
incaricato della revisione legale

dei conti, secondo quanto previsto
dal comma 205 dell'articolo i della
legge 160/2019);
el si riferiscano ad attività per le

quali è predisposta una relazione
tecnica che ne illustri le finalità, i
contenuti e i risultati, in relazione ai
progetti o ai sotto-progetti in corso
di realizzazione. Tale relazione de-
ve essere predisposta a cura per re-
sponsabile aziendale delle attività
ammissibili o del responsabile del
singolo progetto o sotto-progetto e
deve essere controfirmata dal rap-
presentante legale dell'impresa.
Inoltre, per le attività ammissibili
commissionate a soggetti terzi, la
relazione deve essere rilasciata al-
l'impresa dal soggetto commissio-
nario che esegue l'attività.

L'utilizzo
I crediti d'imposta, non tassabili ai
fini Ires e Irap, sono utilizzabili so-
lo in compensazione in base all'ar-
ticolo 17 del Dlgs 241/1997, in tre
quote annuali di pari importo a
decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello di maturazio-
ne, subordinatamente all'avvenu-
to adempimento degli obblighi di
certificazione obbligatoria e di co-

municazione (vedasi decreto di-
rettoriale Mimit del 24 aprile 2024).

Il cumulo
Il credito è cumulabile con altre
agevolazioni fiscali (si veda il
comma 204 dell'articolo i della
legge 160/2019) a condizione che
tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base im-
ponibile dell'Irap, non venga a de-
terminare il superamento del co-
sto sostenuto.
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La certificazione
Va ricordato che l'articolo 23 del DI
73/2022 ha introdotto la possibilità
per le imprese di richiedere una cer-

tificazione che attesti la qualifica-
zione degli investimenti svolti (in-
clusi quelli del periodo 2015-2019)
o da svolgere, classificandoli nel-

l'ambito delle attività ammissibili,
con «effetti vincolanti» nei con-
fronti dell'Amministrazione finan-
ziaria in caso di risultato positivo.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'identikit

IL CONFRONTO

Le caratteristiche dei crediti d'imposta ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica e design
RICERCA E SVILUPPO' IN NOVAZION E TECNOLOGICA.

E INNOVAZIONETECNOLOGICA4.0'
DESIGNI

MISURA DEL CREDITO D'IMPOSTA E SCADENZA

• 10% nel limite massimo annuale
di 5 milioni

• Scadenza: fino al periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre
2031 (articolo 1, comma203-bis,
della legge 160/2019)

• 5% nel limite massimo annuale di 2
milioni (innovazione tecnologica) e di 4
milioni (innovazione tecnologica 4.0)

•Scadenza: fino al periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2025 (articolo 1,
commi 203-ter e 206-bis, della legge
160/2019)

TIPOLOGIA DI COSTI E INVESTIMENTI AGEVOLABILI

Diverse tipologie di costi, con
maggiorazioni o limitazioni della
base di calcolo:
a) spese lavoratori dipendenti,
autonomi e collaboratori,
b) quote ammortamento, canoni
di locazione, eccetera
c) consulenza/attività
extra-muros
d) quote ammortamento di
privative industriali
e) spese per servizi di consulenza
f) spese per materiali e forniture
g) costi di certificazione

• 5%, nel limite massimo annuale
di 2 milioni di euro

• Scadenza: fino al periodo d'im-
posta in corso al 31 dicembre
2025 (articolo 1, comma203-
quater, della legge 160/2019)

Diverse tipologie di costi, con maggiora-
zioni o limitazioni della base di calcolo:
a) spese lavoratori dipendenti, autono-
mi e collaboratori
b) quote ammortamento, canoni di
locazione, eccetera
c) consulenza/attività extra-muros
d) spese per servizi di consulenza
e) spese per materiali e forniture
f) costi di certificazione

Diverse tipologie di costi, con
maggiorazioni o limitazioni della
base di calcolo:
a) spese lavoratori dipendenti,
autonomi e collaboratori
b) quote ammortamento, canoni
di locazione, eccetera
c) consulenza/attività
extra-mu ros
d) spese per servizi di consulenza
e) spese per materiali e forniture
f) costi di certificazione

(1) Art. 2 del Dm 26 maggio 2020, (2) art; 3 del Dm 26 maggio 2020,(3) art. 5 del Dm 26 maggio 2020, (4) art. 4 del Dm 26 maggio 2020

I PUNTI Dl CONTATTO

Gli aspetti in comune dei crediti d'imposta

RELAZIONI/PERIZIE RELAZI ON E TECN ICA ASSEVERATA

Certificazione di esperto iscritto Albo
dei certificatori presso Mimit

Sì, volontaria

Comunicazione ex ante ed ex post Sr, decreto direttoriale 24 aprile 2024

Certificazione dell'effettivo sostenimento dei Rilasciata da un revisore legale dei conti
costi e corrispondenza ai documenti contabili

Idonea documentazione da conservare

Sì, composta da:
• rispetto normativa sicurezza lavoro
• pagamento contributi previdenziali e assistenziali
• documenti contabili
• contrattualistica
• pareri
• pagamenti
• dichiarazione redditi

Quote del credito d'imposta da utilizzare solo • Tre quote annuali di pari importo
in compensazione e tassazione • Non concorre alla formazione del reddito Ires/Irap

Decorrenza dell'utilizzo Dal periodo d'imposta successivo alla maturazione, previa
comunicazione e certificazione

Limiti all'utilizzo, cedibilità del credito
d'imposta

• Nessun limite all'utilizzo
• Cedibilità non possibile, neanche nel consolidato fiscale

Cumulabilità con altre agevolazioni Sì, con il limite del costo sostenuto conteggiando
il risparmio fiscale

~

La certificazione
delle spese effettuate
ha effetti vincolanti
verso l'amministrazione
finanziaria

~
II credito d'imposta
è cumulabile
con altre agevolazioni
entro i limiti
del costo sostenuto
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PIANO SUBITO OPERATIVO

Transizione 5.0:
più tempo
per investire

Carmine Fotina —a pag. 5

Carmine Fotina
ROMA

Nuova Transizione 5.0:
piano subito operativo,
più tempo per investire

Focusmanovra. Sarà evitato il decreto attuativo. Allo studio estensione
triennale o almeno fino a settembre2027 e una possibile dausolamade in Eu

Il disegno di legge di bilancio ha rivo-
luzionato gli incentivi per gli investi-
menti delle imprese noti come piano
"Transizione 5.0". Il nuovo program-
ma elaborato dal ministero delle Im-
prese e del made in Italy (Mimit), e
basato sui maxi-ammortamenti in
sostituzione dei crediti d'imposta, ri-
chiede però diversi punti da sistema-
re con emendamenti in Parlamento.

1
IL NODO ATTUA:lONE

Corsa contro il tempo
per partire a gennaio

Le norme inserite in manovra fanno
riferimento a un decreto attuativo
che il ministero delle Imprese e del
made in Italy, di concerto con il mini-
stero dell'Economia, sentito il mini-
stero dell'Ambiente e della sicurezza
energetica, dovrebbe emanare entro
3o giorni dall'entrata in vigore della
legge. In teoria si potrebbe arrivare
dunque a fine gennaio, lasciando un
mese di "vacatio" che genererebbe
non poche incertezze tra le imprese
che pianificano gli investimenti.
Questo elemento, unito al fatto che
l'ambito temporale di attuazione del-
l'incentivo non è triennale come au-
spicato ma è ridotto a un anno (un
anno e mezzo per le consegne con ac-
conto del 20%) ha destato critiche da
parte di varie associazioni di settore.
Il Mimit è intenzionato ad anticipare
la parte attuativa via emendamenti in
Parlamento, inserendo dunque le di-
sposizioni tecniche direttamente nel-
la norma primaria. La misura potreb-
be a quel punte partire direttamente
all'inizio di gennaio, fatti salvi even-
tuali tempi tecnici per la messa a pun-

to finale della piattaforma online.

2
LA D U R ATA

Ipotesi piano triennale
o fino a settembre 2027

Lavori in corso anche sulla durata
stessa del piano. Lo schema uscito dal
consiglio dei ministri copre con 4 mi-
liardi di euro investimenti effettuati
entro il 31 dicembre 2026 con coda fi-
no al 30 giugno 2027 per consegne di
beni strumentali per i quali sia stato
versato un acconto pari ad almeno il
20% entro i12026. Se il ministero del-
l'Economia riuscirà a trovare le co-
perture adeguate, potrebbe esserci
un'estensione su base triennale (fino
al 2028), magari anche con una nor-
ma programmatica che preveda un
primo stanziamento da rifinanziare
poni prossimo anno. L'opzione mini-
ma allo studio è invece un'estensione
di tre mesi - fino al3o settembre 2027
- del termine per la consegna dei beni.

3
I BENI AGEVOLABILI

Lista da aggiornare con
AI e software gestionali

Si va verso l'ampliamento dei beni
strumentali materiali e immateriali

nuovi che potranno essere oggetto
degli investimenti agevolabili. Fino-
ra si è fatto riferimento agli allegati
della legge di bilancio 2017, che ave-
va lanciato il piano Industria 4.0 .
L'obiettivo del Mimit è ora aggiorna-
re l'elenco con nuove tecnologie, co-
me quelle per l'intelligenza artificia-

le e la cybersecurity. In corso una va-
lutazione anche sui software gestio-
nali. La richiesta dell'associazione di
settore (Assosoftware) è ammetterli
come beni agevolabili tout court, in
modo svincolato cioè da un loro uti-
lizzo funzionale al raggiungimento
degli obiettivi di transizione ecolo-
gica che fanno accedere alla fascia
più alta dei maxi-ammortamenti.

4
PRODUZlOM7 EU OPEE

Allo studio una clausola
per i beni «made in Eu»

Nelle prime versioni studiate dal mi-
nistero era stata prevista una clausola
"made in Eu" per limitare il perimetro
dei beni strumentali incentivabili a
quelli che escono da stabilimenti pro-
duttivi collocati nell'Unione europea.
Nel confronto con i vari ministeri,
questa previsione è stata poi espunta
dal Ddl approvato in consiglio dei mi-
nistri ma si starebbe valutando la pos-
sibilità direcuperare questo principio
in sede di conversione parlamentare,
delimitandolo. Un'ipotesi è applicarlo
solo ai beni strumentali materiali. An-
che se le associazioni dei produttori di
software chiedono che venga previsto
anche per i beni immateriali.

5
GLI ADEM ME~~,TI

Verso comunicazioni
semplificate

Un punto critico dell'attuale piano è
stata l'intera impalcatura delle certifi-
cazioni e dell'accesso alla piattaforma
online del Gse (Gestore dei servizi
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energetici). Le imprese hanno solle-
vato dei dubbi anche sulla nuova nor-
ma, che conferma la necessità di pre-
sentare domande sulla piattaforma,
un onere che limiterebbe l'automati-
smo della misura. La manovra preve-
de che «per l'accesso al beneficio l'im-
presa trasmette, invia telematica tra-
mite una piattaforma sviluppata dal
Gestore dei Servizi Energetici, sulla
base di modelli standardizzati, appo-
site comunicazioni e certificazioni
concernenti gli investimenti agevola-
bili». Il ministero studia una semplifi-
cazione. La comunicazione ex ante e
quella intermedia relativa agli inve-
stimenti saranno molto alleggerite.
Le imprese non dovranno dimostrare
l'ottenimento della riduzione dei
consumi energetici come è richiesto
nell'attuale piano 5.0.

6
I COSA PER LO STATO

L'iperammortamento
limita l'impatto sui conti

Il restringimento della platea con-
sente al governo — e qui l'istruttoria
del ministero dell'Economia ha avu-

to un peso fondamentale — di ridurre
l'impatto sui conti pubblici. Ma non
è l'unica ragione alla base delle valu-
tazioni del Tesoro. Va infatti consi-
derato che con i maxi-ammorta-
menti l'impatto sul bilancio pubblico
viene spalmato in più anni mentre,
in/virtù delle indicazioni Eurostat,

i crediti d'imposta impattano sull'in-
debitamento netto interamente nel-
l'anno di realizzazione dell'investi-
mento. Secondo le stime della rela-
zione tecnica che accompagna il Ddl
di bilancio, in termini di cassa l'im-
patto è nullo per il 2026 e ammonta
a 540,7 milioni nel 2027,1 miliardo
nel 2028, 86o milioni nel 2029 per
poi calare progressivamente negli
anni successivi fino al 2034-

7
IMPATTO SU @NVESTii~SENTI

Il governo stima
un ritorno di 16 miliardi

Le nuove misure dovrebbero porta-
re a investimenti per circa 16 miliar-
di di euro. Secondo la relazione tec-
nica della manovra, rispetto ai dati
del 2023 del piano Transizione 4.0
gli investimenti in beni immateriali
dovrebbero aumentare di 2,5 volte,
arrivando quindi a 925 milioni. Le
spese in beni materiali sono previste
invece in aumento del 25%, raggiun-
gendo quota 15 miliardi.

8
LA PLATEA DI I M P I SE

Taglio del 40% con addio
ai crediti d'imposta

Il ritorno all'iperammortamento, che
aveva caratterizzato la prima fase di
Industria 4.0, restringe la platea delle
imprese beneficiarie. La stima è di
quasi il 40% in meno. Il sistema del
maxi ammortamento si rivolge so-
stanzialmente alle aziende inutile, in
quanto riduce l'imponibile solo se
l'impresa ha reddito positivo. Se
l'azienda è fiscalmente in perdita,
l'agevolazione viene potenzialmente
differita agli esercizi successivi mentre
il credito d'imposta è invece immedia-
tamente spendibile anche in caso di
perdita. Si aggiunge a questa distin-
zione anche l'esclusione de facto delle
imprese agricole, che determinano il
reddito subase catastale (per questati-
pologia di aziende la manovra ha pre-
visto un credito d'imposta specifico).

9
IL VECCHIO PIA r;O4 0

Dal Pnrr4,7 miliardi
per investimenti 2023-25

L'attuale piano Transizione 5.o re-
gistra un assorbimento di 2,5 mi-
liardi di euro su 6,23 miliardi di euro
(dato aggiornato a ieri). Tutto il resi-
duo verrà definanziato nell'ambito
della rimodulazione del Pnrr, che
invece (intervenendo anche su altre
voci) libererà 4,7 miliardi di euro per
coprire con le regole del vecchio pia-
no Transizione 4.0 i crediti d'impo-
sta per investimenti relativi ai peri-
odi d'imposta 2023, 2024 e 2025.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il panel

Al generativa ma non solo: la
nuova rivoluzione industriale.
Settore: Nova.
Sala: MudecSalaAuditorium.
Ora: 16.15-17.
I protagonisti: Padre Paolo
Benanti, professore associato di
Filosofia Morale Università Luiss;
Guido Guidesi, assessore allo
sviluppo economico Regione
Lombardia; Giuliano Noci,
prorettore Politecnico di Milano;
Uljan Sharka, ceo &founder
Domyn; Luca Tremolada,
giornalista Il Sole 24 Ore.
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Tremolada
Giornalista

Il Sole 24 Ore

Gli agenti intelligenti
sono davvero il futuro
dell'economia europea?
Innovazione

Competenze e processi

Luca Tremolada

UI I n cambiamento epocale at-
traversa l'intelligenzaarti-

~,~! 
arti-

ficiale e ridisegna l'econo-
mia globale che conosciamo. Dalla
logica ai sistemi capaci di agire: gli
agenti intelligenti entrano in sce-
na come nuova infrastruttura del
lavoro e dell'impresa prometten-
do autonomia, efficienza, creati-
vità e una trasformazione profon-
da dei processi produttivi. Non
semplici software, ma entità in
grado di osservare, decidere e co-
ordinarsi con persone e macchine,
riscrivendo ruoli e competenze.

L'automazione evolve in au-
tonomia (sembra un gioco di pa-
role ma purtroppo non lo è). E
apre interrogativi cruciali su fi-
ducia e controllo mentre le cate-
ne del valore si spostano verso
flussi di conoscenza, dati e ca-
pacità predittive.

L'entusiasmo corre e il rischio
bolla è reale: capitali, startup e va-
lutazioni esplodono prima di ri-
sultati misurabili. Una corsa che
ricorda altre stagioni speculative,
fra hype e realtà. Usa e Cina si
scontrano sui chip e sulla supre-
mazia tecnologica, tra export con-
trol e catene globali in tensione.

L'Europa osserva e tende a in-
seguire, divisa tra regolazione e
ambizione industriale, cercando
un equilibrio fra tutela e velocità.
Il nodo è costruire capacità pro-
duttiva, hardware compreso, e ca-
pital patient per sostenere ricerca
e industria. Senza questo restia-
mo spettatori. In questo scenario

l'Italia ha carte importanti: eccel-
lenze accademiche, imprese inno-
vative e tradizione manifatturiera
che può sfruttare agenti intelli-
genti per innovare, crescere e
competere. Ma servono visione
strategica, talenti, infrastrutture
e investimenti coordinati per dare
spazio a campioni nazionali cre-
dibili capaci di dialogare con eco-
sistemi globali. Il confronto si
gioca anche sul terreno educativo:
formare nuove competenze digi-
tali e manageriali è la condizione
per trasformare la tecnologia in
vantaggio competitivo. La sfida
non è solo adottare algoritmi, ma
integrarli nei processi e nelle cul-
ture aziendali.

La domanda resta aperta e ur-
gente: quale spazio per l'Italia
nella nuova economia dell'AI e
degli agenti autonomi? Possia-
mo diventare protagonisti o re-
steremo follower nella geografia
digitale? E ancora siamo davve-
ro sicuro che l'economia degli
agenti intelligenti sia del tuto si-
mile a quelle degli app store su
smartphone?

Questi sono solo alcuni dei te-
mi che verranno discussi dalle
16:15 alle 17, sempre all'Audito-
rium del Mudec, nell'evento dedi-
cato a Nçva, lo spazio de Il Sole 24
Ore dedicato a scienza, tecnologia
ed innovazione. Il titolo del-
l'evento è "AI generativa ma non
solo: la nuova rivoluzione indu-
striale". Protagonisti. tra gli altri,
Paolo Benanti, professore asso-
ciato Università Luiss, Giuliano
Noci, prorettore Politecnico di
Milano, Uljan Sharka, ceo & foun-
der Domyn, e Guido Guidesi, as-
sessore allo Sviluppo economico
Regione Lombardia.
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La manifattura si ferma
a 1.120 miliardi di ricavi,
ripresa rinviata al 2026
11 rapporto sui settori

Intesa Sanpaolo-Prometeia:
Nel 2025 +0,1% i dati correnti
e -1% il valore deflazionato

Nel prossimo biennio +1%
L'export resiste ai dazi ma
non corre, tengono i margini

Luca Orlando

I miliardi non cambiano, restano
1.120. Che tuttavia, alla luce dell'au-
mento dei prezzi, in termini reali siri-
ducono dell'1%. Anno non brillante il
2025 dell'industria italiana, con l'ana-
lisi realizzata da Intesa Sanpaolo e
Prometeia a restituire un quadro set-
toriale in chiaro-scuro che nel com-
plesso genera una media ancora una
volta magra. Unbicchiere mezzo pie-
no, guardando agli oltre 20o miliardi
in più che l'industria realizza se il con-
fronto è con il periodo pre-Covid,
mezzo vuoto tuttavia tenendo conto
della discesa degli ultimi anni, con il
2022 (a quota 1.163 miliardi) arappre-
sentare l'ultimo annodi crescita.

Periodo complesso e di grandi
cambiamenti, spiega il chief econo-
mist di Intesa Sanpaolo Gregorio De
Felice, «in cui dobbiamo fare in modo
di cogliere le sfide per farle diventare
opportunità: in questo scenario il si-
stema manifatturiero italiano ci inco-
raggia».«Nel mondo vediamo un ral-
lentamento - aggiunge la seniorpart-
ner di Prometeia Alessandra Lanza -
ma al momento, grazie ai grandi in-
vestimenti in tecnologie, non pensia-
mo che si trasformi in recessione».

In termini di domanda, a fronte di
qualche segnale di risveglio del mer-
cato interno, con investimenti par-
zialmente riattivati dopo la revisione
di Transizione 5.0, sul versante inter-
nazionale si segnala un 2025 dai due
volti. Con un progresso del2,4%ava-

lori costanti tra gennaio e luglio inne-
scato dalla volontà di anticipare la
scure dei dazi a cui ha fatto seguito la
caduta di agosto, segnale che porta a
ridurre la crescita stimata per l'intero
anno allo 0,9%. La crescita più ampia
delle importazioni porterà aduna ri-
duzione dell'avanzo commerciale,
che ad ogni modo resterà ampiamen-
te oltre i Zoo miliardi (al netto del-
l'energia), terzo miglior risultato di
sempre. In termini settoriali si con-
ferma il trend degli ultimi mesi, con
una dispersione dei risultati ampia in
una prevalenza di segni meno. Navi,
aerei e treni realizzano la performan-
ce migliore (+6,8%), seguiti dalla far-
maceutica. Ricavi in crescita anche
per alimentari ed elettrotecnica. Sul
fronte opposto a cedere in modo netto
sono le auto (-9%), seguite da moda

(-3,5%), elettronica, e chimica. Se
questo è il presente, non brillante, le
previsioni sono improntate ad un
moderato ottimismo e nel biennio
20 26-27 l'industria manifatturiera è
vista crescere a ritmi moderati, del-
l'l%medio annuo a prezzi costanti, al-
l'interno di un contesto mondiale che
resta comunque pieno di incertezze.
Determinante - si spiega nel rapporto
- sarà il miglioramento della doman-
da europea, guidata dal rientro del-
l'inflazione e dall'attesa ripartenza
della Germania. La riattivazione del
commercio intra-Ue potrà infatti
compensare la debolezza degli scam-
bi mondiali, spingendo verso un gra-
duale miglioramento del saldo com-
merciale manifatturiero, visto nel
2027 a 113 miliardi, aridosso del mas-
simo storico del 2023. Anche il merca-
to interno darà un contributo alla cre-
scita, sia dal lato dei consumi che degli
investimenti. Spinta che in termini
settoriali verrà in particolare dalle
aree medium e hi-tech, protagoniste
di tassi di crescita quasi doppi rispetto
alla media. Dunque anzitutto elettro-
nica, con un fatturato deflazionato in
aumento del 2,2%medio annuo. E poi
meccanica (+2,2%), sostenuta dal
riavvio del ciclo degli investimenti in
macchinari e attrezzature e dal con-
tributo del Pnrr. E infine le auto, in fi-

siologica risalita, seppure parziale,
dopo la caduta recente.

Pur tra numerose complessità, e
in presenza di ricavi non brillanti, il
sistema manifatturiero si conferma
in buona salute in termini di margi-
ni. In lieve ridimensionamento dai
picchi del triennio 2021-23 ma co-
munque oltre i livelli del 2019: dalle
elaborazioni dei bilanci del 2024 la
quota di imprese con Roi superiore
allo% si è mantenuta elevata, pari al

44%, quasi dieci punti oltre i livelli
2019. E tra due anni, 13 settori dei
quindici monitorati avranno un Roi
superiore ai livelli pre-Covid.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TECNOLOGIA

Da 4.0 più produttività
Guardando alle aziende che
hanno investito in tecnologie
4.0, tra 2019 e 2024
le aziende che partivano da
bassi livelli di digitalizzazione
hanno avuto le crescite
maggiori di produttività.
Passando da 65mila a 80mila
euro di valore aggiunto
per addetto.

I settori. Lauto è il comparto che ha pagato più di tutti con un calo del 9%
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Una nuova economia
delle risposte generate
dalle interfacce del futuro
l i' it novazione

Noseda: «Serve una nuova
alfabetizzazione digitale
per avere senso critico»

Luca De Biase

L'immensa ricchezza di
informazioni cui si può accedere
con internet non cessa di
crescere. La quantità di persone
e organizzazioni che
contribuiscono ad aumentarla
ha da tempo superato la metà
della popolazione umana. E la
quota di informazioni archiviate
in formato digitale ha superato il
98% da almeno dieci anni,
secondo Martin Hilbert
dell'università di California,
Davis. Ma ì cambiamenti più
profondi riguardano come
quelle informazioni si usano.
L'interfaccia può apparire meno
importante del contenuto, ma ha
il potere di conferire una forma
alla conoscenza. Le interfacce
conversazionali dell'intelligenza
artificiale hanno già modificato
radicalmente il modo di usare
l'informazione disponibile. Le
prime risposte offerte dal
motore di ricerca di Google sono
generate dall'AI. E l'uscita del
browser Atlas di OpenAl è un
ulteriore passo nella direzione di
un cambiamento radicale in
quella che un tempo si chiamava
"navigazione" online. Il Sole 24
Ore ne ha parlato con Carlo
Noseda, ceo di M&C Saatchi
Europe e presidente di Iab Italia.

In realtà, la trasformazione
introdotta dall'intelligenza
artificiale è paradigmatica.
«Siamo cresciuti cercando
informazioni» ricorda Noseda.
«Andavamo in biblioteca.
Uscivamo di casa per consultare
libri, sapendo che cosa volevamo
trovare. E scegliendo le fonti
migliori. Anche con l'avvento di
internet, i motori di ricerca ci
hanno consentito di seguire un
lo stesso percorso. Ma
l'intelligenza artificiale è
drammaticamente diversa: non
cerchiamo ma chiediamo».
Perché l'AI è talmente eloquente

che sembra di parlare con un
esperto di tutto. «Il prompt è una
domanda. Non serve più saper
cercare. È strategico saper fare la
domanda. E quando si ottiene la
risposta è una sola, molto
elaborata e apparentemente
talmente completa, che sembra
una verità assoluta. Molti sono
impreparati».

Il cambiamento è solo
all'inizio. «Ogni giorno si fanno
13,7 miliardi di ricerche sul
motore di ricerca di Google,
secondo Digital Information
World, in aumento del 4,5%
anno su anno. Se ne fanno
soltanto un miliardo su
ChatGPT, ma queste crescono
del lodi l'anno». Se continua
così le ricerche su ChatGPT
supereranno Google in quattro
anni. «E quindi le aziende si
domanderanno: come faccio a
farmi trovare da chi usa
l'intelligenza artificiale? A che
cosa pensa ChatGPT? Come
entro nelle sue scelte? Una volta
bastava il "seo", ottimizzazione
della presenza online per i
motori di ricerca. Poi c'è stato il
"geo", cioè "generative engine
optimization". Alla fine serve
l"'aeo": "answer engine
optimization", cioè
l'ottimizzazione della presenza
digitale per le macchine che
producono risposte alle
domande del pubblico». Non è
facile, visto che non si sa
esattamente quale sia il percorso
che l'informazione compie nelle
reti neurali dei modelli
generativi.

Questa ignoranza conduce il
pubblico a fidarsi con prudenza
delle ricerche fatte con l'AI. Per
esempio solo il 19% le usano per
accedere alle notizie e il 12% per
trovare informazioni a carattere
sanitario, secondo Adsby, e il
24% per imparare qualcosa di
pratico. Secondo McKinsey, oltre
il 60% dei consumatori non ha
invece particolari problemi a
fidarsi delle informazioni che
l'AI offre sui prodotti. Gli utenti
sono comunque più disposti a
crederci se vedono delle
citazioni a supporto delle
affermazioni, secondo
AllAboutAI, almeno nel 66% dei
casi, anche se poi solo il 27%

clicca sui link che conducono ai
documenti citati dall'AI. Questi
comportamenti producono
conseguenze già visibili. «In
generale, gli editori segnalano
un calo di visite alle loro
piattaforme anche importante.
E comprensibile. Le intelligenze
artificiali sono abbastanza
convincenti ed eloquenti da
ridurre il bisogno di cliccare sui
link. Del resto, le ore della
giornata sono un numero
limitato» osserva Noseda. «Per
le aziende si tratta di imparare a
relazionarsi con questi modelli».
Di certo non si torna indietro.
«Può anche essere vero che è
stato un azzardo rendere questa
tecnologia disponibile a tutti. Ma
ormai è fatta. Gli americani non
si fermeranno per non perdere
terreno nella competizione con
la Cina. E i danni non si
eviteranno con le leggi.
Polarizzazione, consumo di
energia e di acqua, sono
conseguenze difficili da limitare.
Occorre una fortissima strategia
per l'educazione di tutti. Anche
perché comunque i benefici
sono importanti»

Nel mondo creativo,
l'intelligenza artificiale
generativa è ormai un
compagno di lavoro.
«Amplifichiamo la qualità del
lavoro. Comprendiamo più
velocemente se un'idea è buona
o cattiva. Cambiamo i contenuti
pubblicitari in relazione ai
contesti in modo semplice ed
efficace. Quello che conta è la
rilevanza. In passato
impiegavamo mesi per fare le
strategie, mesi per realizzare le
campagne, mesi per valutare i
risultati. Oggi facciamo molto
più presto. Ma facciamo
meglio?».

La produzione industriale di
conoscenza ha probabilmente il
difetto di essere poco originale,
poco diversificata, troppo
perfetta. «Le cose più belle sono
quelle che non seguono un
copione. La qualità grezza ha più
sapore. I creativi in futuro
esisteranno per garantire alle
marche di comunicare in modo
visibilmente autentico». Tutto
questo avrà tanto più valore
quanto più il pubblico sarà
educato a gustare le idee
genuine: «Ci dovremo abituare a
non abusare delle mail. A non
rispondere ai messaggi quando
siamo a tavola con gli amici e i
familiari. A vivere con equilibrio
nel contesto digitalizzato».

Educazione significa anche
questo: igiene digitale, equilibrio
nelle relazioni, approccio
costruttivo al cambiamento,
scetticismo nei confronti delle
conoscenze preconfezionate e
apertura all'innovazione.

@RIPRODUZIONE RiS+RVAIYM

CARLO
NOSEDA

Ceo di M&C
Saatchi Europe
e presidente
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Logistica
Ok della Camera: approvata
la riforma degli interporti p.44

Interporti, approvata la riforma:
«Una spinta all'intermodalità»
Logistica

Gasparato (Uir): «Svolta
storica, riconosciuto il ruolo
di asset strategico del Paese»

Marco Morino

Svolta storica nellalogistica italiana:
dopo 35 anni, la riforma degli inter-
porti è legge. Il testo, già approvato lo
scorso mese di luglio dal Senato, ha
ottenuto ieri il via libera definitivo
alla Camera con 132 sì, 76 no e 2 aste-
nuti. Un passaggio fondamentale,
che segna il superamento della legge
240 del 199o, ormai non più adegua-
ta alle esigenze del settore.

La riforma, spiegano gli operatori,
rappresenta una spinta decisiva al-
l'intermodalità. L'interporto, infatti,
èilluogo dove avviene materialmen-
te l'incrocio tra differenti modalità di
trasporto (strada e ferrovia) e dove si
effettua il trasbordo delle merci dal
camion al treno e viceversa.

La nuova disciplina è composta di
8 articoli e definisce l'interporto co-
me infrastruttura strategica di inte-
resse nazionale e istituisce un Comi-
tato nazionale per l'intermodalità;
sarà il ministero delle Infrastrutture
(Mit) a effettuare la ricognizione de-
gli interporti esistenti ed approvare

un piano generale per l'intermodalità;.
i gestori opereranno in regime priva-
tistico, con possibilità di acquisire la
proprietà delle aree; il numero mas-
simo di interporti sarà 30, con priori-
tà ai progetti più rilevanti.

Dice Matteo Gasparato, presiden-
te di Uir (Unione interporti riuniti),
che ha fatto di questa riforma la
bandiera del suo mandato: «Si tratta
di un grande risultato: la nuova leg-
ge quadro recepisce in larga parte la
visione promossa dalla Uir, volta a
dare al sistema interportuale italia-
no un assetto normativo moderno e
coerente con gli obiettivi di sviluppo
sostenibile e intermodalità. Inoltre,
il testo rappresenta senza dubbio
una buona base, da cui partire in se-
guito per ulteriori migliorie. Per
questo — prosegue Gasparato — la
Uir esprime apprezzamento per il
lavoro svolto dal legislatore e, al
tempo stesso, va dato il giusto meri-
to al Governo per la grande sensibi-
lità in materia e per aver voluto for-
temente riformare, dopo 35 anni, il
settore. Segno di una reale e rara
considerazione e, quindi, del rico-
noscimento tangibile del valore di
asset strategico per il Paese attribui-
to alla interportualità. Ora - conclu-
de Gasparato - ci attende l'avvio di
una fase attuativi che sappia tra-
durre efficacemente i principi della
legge in misure concrete, capaci di
sostenere lo sviluppo, la sostenibilí-
tà e l'equilibrio territoriale del siste-

ma interportuale nazionale».
Per gli interporti, in un contesto

internazionale sempre più competi-
tivo, questa legge rappresenta
un'opportunità concreta per raffor-
zare il ruolo strategico dell'Italia
nella logistica euro-mediterranea,
valorizzando una rete che già oggi
vede cinque interporti italiani tra i
primi dieci in Europa. In definitiva,
finalmente si dà atto inmaniera ine-
quivocabile che l'intermodalità e il
sistema degliinterporti italiani rap-
presentano una parte non trascura-
bile dell'ossatura del nostro Paese,
alla stregua di altre reti e infrastrut-
ture strategiche.
Ma quali sono gli interportiitalia-

ni? In base ai dati forniti dal Mit, ri-
sultano attivi in Italia i seguenti in-
terporti: Bari (Interporto regionale
della Puglia), Bologna, Catania (In-
terporti Siciliani), Cervignano del
Friuli, Interporto di Civitavecchia,
Interporto di Gorizia, Jesi (Interporto
delle Marche), Livorno (Interporto
Toscano), Maddaloni (Interporto
Sud Europa), Mortara, Nola (Inter-
porto Campano), Novara, Orbassa-
no, Orte (Interporto Centro Italia),
Padova, Parma, Pescara (Interporto
d'Abruzzo), Portogruaro, Prato (In-
terporto della Toscana Centrale), Ri-
valta Scrivia Terminal Europa, Rovi-
go, Torino, Trento-Interbrennero,
Trieste, Vado, Venezia e Verona (In-
terporto Quadrante Europa).
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Cambiano governance e compiti dell'Anvur
Ok al nuovo Dpr

Via libera definitivo in Cdm
al regolamento che riforma
l'Agenzia di valutazione

Nuova governance e compiti aggior-
nati per l'Agenzia di valutazione del
sistema universitario. Il Consiglio
dei ministri ha approvato ieri in via
definitiva il regolamento che modi-
fica la struttura e le funzioni dell'An-
vur. Accogliendo alcuni rilievi pre-
sentati nelle scorse settimane dal
Consiglio di Stato e dalle commis-
sioni parlamentari.
Ad esempio il testo definitivo del

Dpr fissa a quattro anni la durata del
mandati del presidente e del consiglio
direttivo (e non più a cinque per il pri-
mo come era invece previsto nella
versione originaria del testo, ndr)
contro i sei anni annuali.

Il provvedimento, che resta di 15
articoli, affida poi la nomina del
presidente a un Dpr su proposta del
ministro/a di turno, che attingerà a
un terzetto predisposto da un comi-

~

II mandato
del presidente
e del consiglio direttivo
si riduce a quattro anni
contro i sei odierni

tato di selezione dopo una call pub-
blica, e trasforma il direttore in Dg
(che avrà un contratto quadriennale
in regime di diritto privato, ndr).
Contemporaneamente il consiglio
direttivo passa da sette a cinque
membri mentre il consiglio consul-
tivo da 19 membri si riduce a otto: tre
designati dal Cun, uno dalla Crui,
uno dal Cnsu, uno dalla Conper, uno
dal Cnvr e uno dal Cnam.

Passando alle funzioni dell'Agen-
zia di valutazione il suo core business
resta il giudizio sulla qualità della di-
dattica, della ricerca della terza mis-
sione e della new entry«valorizzazio-
ne della conoscenza» che sostituisce
il trasferimento tecnologico. L'accre-
ditamento iniziale dei corsi di studio
diventa più snello rispetto a oggi (li-
mitandosi a verificare i requisiti della
docenza e delle infrastrutture) men-
tre quello periodico di corsi, master.
dottorati e scuole di specializzazione
(ferma restando la competenza del-
l'Osservatorio nazionale per la for-
mazione sanitaria) si confermerà al
principio di proporzionalità nelle ve-
rifiche esterne. Novità anche per i cicli
divalutazione della cosiddetta "Vqr",
che avverrà sulla base di linee guida
ministeriali e non avrà per forza la

durata quinquennale prevista oggi.
Degni di nota sono poi l'indusione

delleAfam (Accademie, Conservatori,
Istituti di design) sotto l'ombrello di
competenza dell'Anvur in nome della
loro equiparazione pressoché com-
pleta rispetto al mondo accademico e
la possibilità di valutare la didattica
universitaria anche per le competen-
ze degli studenti (da monitorare at-
traverso dei test sulla falsariga delle
prove Invalsi per le scuole) e gli sboc-
chi occupazionali, come previsto dal-
l'ultimo decreto sulla programma-
zione triennale 2024-26 firmato dalla
ministra Anna Maria Bernini.

Si amplia infine il respiro interna-
zionale dell'Agenzia che da marzo
2025 ha ottenuto l'iscrizione al regi-
stro europeo Eqar. Anche le istituzio-
ni straniere, infatti, potranno chiede-
re di essere esaminate dall'Anvur, con
i costi a carico dello Stato estero.

Allo stesso modo gli enti di ricerca
non vigilati dal Mur potranno farsi
valutare (volontariamente) dall'An-
vur: una lista che include diversi
"volti noti": Istat, Ispra, Iss, Enea,
Inapp, Inail, Asi e Crea. E lo stesso
potranno fare, sempre su base con-
venzionale, quelli privati.
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